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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 13 luglio 2022, n. 247
ID VIA 658 - Procedimento autorizzatorio unico regionale ex art. 27 - bis del d. lgs. 152/2006 e smi (PAUR) 
per il Progetto strategico integrato di potenziamento della connessione ecologica e di miglioramento della 
qualità della fruizione turistica sostenibile tra il Parco delle Dune Costiere e il Parco archeologico e naturale 
di Santa Maria d’Agnano. 
Proponente: Comune di Ostuni (BR).

LA DIRIGENTE ad interim  della SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge Regionale Puglia 12 aprile 2001 n.11 “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e 
ss.mm.ii.; 

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale”;

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica da 
quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTE le Linee guida per la gestione degli atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA1, trasmesse dal Segretariato Generale della Giunta regionale con nota prot. A00_22 N. 652 del 
31.03.2020;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente ad oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA2.0”.

VISTA la DGR n. 674 del 26 aprile 2021 avente ad oggetto: “Decreto del Presidente della Giunta regionale 
22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in 
essere delle Sez. di Dip. della Giunta reg.le. Atto di indirizzo al Direttore del Dip. Risorse Fin. e Strum., Pers. ed 
Organizz. per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta 
regionale.”;

VISTA la DGR del 26/04/2021, n. 678 con cui è stato nominato Direttore del Dipartimento ambiente, paesaggio 
e qualità urbana, l’ing. Paolo Francesco Garofoli; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 settembre 2021, n. 1576 “Conferimento incarichi di direzione 
delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta 
regionale 22 gennaio 2021 n. 22”;

VISTA la Determinazione Dirigenziale del 4.03.2022, n. 9 di conferimento dell’incarico di dirigente ad interim 
del Servizio VIA-VIncA all’arch. Vincenzo Lasorella;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 31 gennaio 2022, n. 56 avente ad oggetto “Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Atto di indirizzo al Direttore 
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del Dipartimento Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei 
Servizi delle strutture della Giunta regionale”;

VISTA la Determinazione Dirigenziale del 01.02.2022, n. 7 della Direzione del Dipartimento Personale e 
Organizzazione avente ad oggetto la “Deliberazione della Giunta regionale 31 gennaio 2022, n.56, avente ad 
oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 
2.0”. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga degli 
incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale”;

VISTA la Determina n. 9 del 04/03/2022 codice cifra 013/DIR/2022/00009 avente ad oggetto: “Conferimento 
delle funzioni di dirigente ad interim del Servizio VIA-VINCA della Sezione Autorizzazioni Ambientali del 
Dipartimento Ambiente,Paesaggio e Qualità Urbana”; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale del Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali del 10.03.2022, 
n. 75 avente ad oggetto “Atto di Organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi 
afferenti”;

VISTA la nota prot. n. 1395 del 28/02/2019 con cui il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, nelle more che si definisca compiutamente con legge il recepimento 
delle nuove disposizioni della Parte II del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., ha incaricato la dirigente della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali di provvedere all’adozione ed al rilascio dei PAUR con determinazione dirigenziale;

VISTA la nota prot. 2449 del 5.03.2019 con cui il dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali ha preso 
atto della nota succitata prot. n. 1395/2019;

PRESO ATTO della Determinazione motivata di conclusione della Conferenza di Servizi tenutasi in data 
25/02/2022 e trasmessa con nota prot. AOO_089/2635 del 03/03/2022;

PRESO ATTO della Determinazione del dirigente del Servizio VIA/VIncA della Regione Puglia n. 2 del 11/01/2022 
con la quale è stata rilasciata la compatibilità ambientale;

VISTE le scansioni procedimentali svolte, come compendiate nella Determinazione motivata di conclusione 
della Conferenza di Servizi;

PRESO ATTO che, in esito alla Conferenza di Servizi Decisoria tenutasi in data 25/02/2022 e trasmessa con 
nota prot. AOO_089/2635 del 03/03/2022, le Amministrazioni dissenzienti non sono ricorse ai rimedi previsti 
dall’art. 14-quinquies della L. 241/1990 e ss.mm.ii. entro 10 giorni dalla ricezione della Determinazione 
motivata di conclusione della Conferenza di Servizi, che pertanto ha acquisito definitivamente efficacia;

PRESO ATTO della nota prot. 9433 del 13/06/2022, acquisita al prot. uff. AOO_089/8766 del 12/07/2022 e 
pertanto successivamente alla chiusura della Conferenza dei Servizi, con la quale il MIBACT – Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio BR-LE ha trasmesso parere favorevole con prescrizioni ; 

PRESO ATTO della nota prot. 5598 del 29/06/2022, acquisita al prot. uff. AOO_089/8765 del 12/07/2022 e 
pertanto successivamente alla chiusura della Conferenza dei Servizi, con la quale la Regione Puglia - Sezione 
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso l’Autorizzazione Paesaggistica rilasciata con DD n. 109 del 
28/06/2022; 

RILEVATO che tutta la documentazione afferente al procedimento amministrativo è conservata agli atti della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali e pubblicata sul Portale Ambientale della Regione Puglia all’indirizzo

http://ecologia.regione.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA
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RICHIAMATE le disposizioni di cui all’art.27-bis co.7 del TUA, come modificato dalla L. 108/2021: 

“…(omissis)… La determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi costituisce il provvedimento 
autorizzatorio unico regionale e comprende il provvedimento di VIA e i titoli abilitativi rilasciati per la 
realizzazione e l’esercizio del progetto, recandone l’indicazione esplicita.” 

RITENUTO CHE, richiamate le disposizioni di cui all’art. 27-bis del TUA e ss.mm.ii., nonché l’art.2 della 
L.241/1990, sussistano i presupposti per procedere al rilascio del provvedimento autorizzatorio unico 
regionale inerente al progetto in oggetto, proposto dal Comune di Ostuni

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e
del D. Lgs n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto 
dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, dal D. Lgs. n. 196/2003 come 
modificato dal D. lgs. n. 101/2018, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS N.118/11 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata e di spesa 
né a carico del Bilancio regionale né a carico di enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione ed è 
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati e valere sullo stanziamento previsto 
dal Bilancio regionale

Tutto ciò premesso, ai sensi dell’art.27 - bis co.7 del D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” 
e s.m.i. e dell’art.2 co.1 della l. 241/1990 e smi, sulla scorta della Determinazione motivata di conferenza di 
Servizi assunta in data 25/02/2022

DETERMINA

- che le considerazioni, prescrizioni, valutazioni esposte in narrativa, si intendono tutte integralmente 
riportate e trascritte e parte integrante del presente provvedimento.

- di rilasciare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 27-bis del TUA, il provvedimento autorizzatorio  unico regionale 
per il Progetto strategico integrato di potenziamento della connessione ecologica e di miglioramento della 
qualità della fruizione turistica sostenibile tra il Parco delle Dune Costiere e il Parco archeologico e naturale 
di Santa Maria d’Agnano proposto dal Comune di Ostuni, di cui al procedimento IDVIA 658, come da 
Determinazione motivata della Conferenza di Servizi assunta in data 25/02/2022.

Costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione i seguenti allegati:

o Allegato 1: “Determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi del 25/02/2022”.

o Allegato 2: Autorizzazione Paesaggistica rilasciata con DD n. 109 del 28/06/2022.

- che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 27-bis co. 9 del TUA, le condizioni e le misure supplementari relative 
ai titoli abilitativi rilasciati e puntualmente indicati nella Determinazione motivata di conclusione della 
conferenza di servizi, sono rinnovate e riesaminate, controllate e sanzionate con le modalità previste dalle 
relative disposizioni di settore da parte delle amministrazioni competenti per materia.
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- che il presente provvedimento comprende esclusivamente i seguenti titoli abilitativi, come compendiati 
ed allegati alla Determinazione motivata di conclusione della Conferenza di Servizi:

Ente Provvedimento

REGIONE PUGLIA - Sezione 
Autorizzazioni Ambientali 

(Servizio VIA-VINCA)

VIA 
(comprensiva di V.I.)

Provvedimento di VIA rilascia-
to con DD n. 2 del 11/01/2022

Consorzio Speciale per la 
Bonifica di Arneo

Autorizzazione preventiva delle opere che interferiscono con 
i corsi d’acqua naturali o artificiali afferenti al demanio regio-

nale, ramo bonifica, nella disponibilità del Consorzio

nota prot. n. 10420 del 
02/09/2021

Provincia di Brindisi Pec del 07/02/2022 rif. Nota 
prot. n. 24791 del 23/09/2020

Regione Puglia, Sezione 
Tutela e Valorizzazione del 

Paesaggio, Servizio Osserva-
torio e Pianificazione 

paesaggistica 

Autorizzazione paesaggistica e Accertamento
di compatibilità paesaggistica

DD n. 109 del 28/06/2022
(ALLEGATO 2)

Nota prot. n. 1698 del 
22/02/2022

Soprintendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio per le 
Province di Brindisi, Lecce e 

Taranto

Parere obbligatorio vincolante rilasciato nell’ambito del pro-
cedimento di autorizzazione paesaggistica

Verifica preventiva dell’interesse archeologico

nota prot. 9433 del 
13/06/2022

Autorità di Bacino Distrettua-
le dell’Appennino 

Meridionale

Parere preventivo vincolante di compatibilità con il Piano di 
Bacino - Stralcio Assetto Idrogeologico (PAI)

nota prot. n. 34704 del 
14/12/2021

Acquedotto Pugliese S.p.A.

Riscontro di Interferenze con servizi pubblici a
rete, progetto di risoluzione e relativo cronoprogramma

nota prot. n. 51312 del 
09/08/2021

ANAS S.p.A.

Richieste integrazioni con 
nota prot. n. 560408 del 

09/09/2021 riscontrata nella 
CdS del  16/12/2021

TERNA S.p.A nota prot. n. 51312 del 
09/08/2021

Rete Ferroviaria Italiana Nota prot. n. 567 del 
09/02/2022

E-Distribuzione S.p.A.

2i Rete Gas S.p.A. Nota prot. n. 143179 del 
26/11/2021

Wind Tre SpA

Telecom Italia

Fastweb SpA

Vodafone SpA

Consorzio di gestione del 
PARCO NATURALE REGIONALE 
“Dune costiere da Torre Canne 

a Torre S. Leonardo”

Nulla osta preventivo e pareri
endoprocedimentali (VIA, VINCA, parere AdB)

dell’Ente di Gestione del Parco Naturale
Regionale

Regione Puglia, Sezione De-
manio e patrimonio, Servizio
Demanio costiero e portuale

Nulla osta per opere che interessano temporaneamente il 
demanio marittimo, opere di ingegneria costiera e interventi 

di recupero o risanamento; parere preventivo vincolante 
reso all’AC al rilascio delle autorizzazioni ex art. 55 del codice 
della  navigazione per l’esecuzione di nuove opere entro 30 
m dal demanio marittimo o dal ciglio di terreni elevati sul 

mare

nota prot. n. 20849 del 
10/12/2021

Capitaneria di Porto di 
Brindisi

nota prot. n. 24383 del 
15/12/2021
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Regione Puglia, Sezione lavori 
pubblici, SERVIZIO AUTORITÀ 

IDRAULICA

Autorizzazione alla realizzazione di opere
idrauliche

nota prot. 3482 del 
24/02/2022, parere negativo 

su alcuni interventi 

Regione Puglia, Sezione ge-
stione sostenibile e tutela 

delle risorse forestali e natu-
rali, Servizio Risorse Forestali

Nulla osta per interventi in aree sottoposte a vincolo 
idrogeologico

Autorizzazione al taglio di piante di interesse forestale
Nota prot. n. 77186 del 

26/11/2021

Agenzia regionale per la 
prevenzione e la protezione 
dell’ambiente della Puglia 

(ARPA Puglia)

Nota prot. n. 81185 del 
26/11/2021

Autorità Idrica Pugliese
Nota prot. n. 6131 del 

01/12/2021

Comando Regionale del Corpo 
Forestale dello Stato

Guardia Costiera

Comune di Fasano

Regione Puglia - Sezione 
Risorse Idriche 

nota prot. n. 9116 del 
23/07/2021

Regione Puglia - Sezione 
Urbanistica 

nota prot. n. 7291 del 
16/06/2021

Regione Puglia  Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo rurale ed 
ambientale Sezione Coordina-

mento Servizi Territoriali

Regione Puglia - Servizio Dife-
sa del Suolo e Rischio Sismico

Regione Puglia - Sezione Auto-
rizzazioni Ambientali-AIA/RIR 

Regione Puglia - Sezione Infra-
strutture per la mobilità 

Regione Puglia - Sezione Ciclo 
Rifiuti E Bonifiche

Commissario di Governo 
- Presidente della Regione 
delegato per la mitigazione 

del rischio idrogeologico nella 
Regione Puglia

ASL Brindisi

Pertanto non comprende, né sostituisce/fa luogo alle ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, 
pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione e all’esercizio 
del medesimo progetto.

- di precisare che il presente provvedimento:

	è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e  presupposti, 
di competenza di altri Enti pubblici a ciò preposti;
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	fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai 
successivi livelli di progettazione eventualmente introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o 
autorizzazioni per norma previsti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo abilitativo finale;

	fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori prescrizioni relative alla fase di esercizio introdotte 
dagli Enti competenti al rilascio di atti autorizzativi, comunque denominati, per norma previsti, anche 
successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili 
dall’ente deputato al rilascio del titolo autorizzativo.

- di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali al proponente 
Comune di Ostuni

- di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:

- Consorzio Speciale per la Bonifica Arneo

Provincia di Brindisi 

- Regione Puglia- Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio

- MBAC Direzione regionale per i Beni culturali e paesaggistici della Puglia Soprintendenza archeologia 
belle arti e paesaggio BR-LE

- Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale

- Acquedotto Pugliese spa

- ANAS – Area Compartimentale Puglia 

- Terna S.p.A. - Rete Elettrica Nazionale 

- Rete Ferroviaria Itialiana RFI

- e-distribuzione S.p.A. 

- 2i Rete Gas

- Wind Tre SpA

- Telecom Italia 

- FastwebSpA

- Vodafone SpA

- Consorzio di gestione del PARCO NATURALE REGIONALE “Dune costiere da Torre Canne a Torre S. 
Leonardo”

- Regione Puglia- Sezione Demanio e patrimonio

- Regione Puglia- Servizio Demanio costiero e portuale

- Capitaneria di Porto di Brindisi

- Regione Puglia- Sezione Lavori Pubblici e Servizio Autorità Idraulica

- Regione Puglia- Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, Servizio Risorse 
Forestali

- ARPA PUGLIA 

- AIP - Autorità Idrica Pugliese

- Comando Regionale Carabinieri Forestale Puglia

- Guardia Costiera – Direzione marittima Bari

- Comune di Fasano (BR)

- Regione Puglia- Sezione Risorse Idriche

- Regione Puglia- Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale SEZIONE COORDINAMENTO 
Servizi Territoriali
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- Regione Puglia- Sezione Urbanistica

- Regione Puglia- Servizio Difesa del Suolo e Rischio Sismico

- Regione Puglia- Sezione Autorizzazioni Ambientali AIA/RIR – SEDE

- Regione Puglia- Sezione Infrastrutt. per la mobilità

- Regione Puglia- Sezione Ciclo Rifiuti E Bonifiche

- Commissario di Governo - Presidente della Regione delegato per la mitigazione del rischio idrogeologico 
nella Regione Puglia

- Azienda Sanitaria Locale (ASL) di Brindisi

Il presente provvedimento, firmato digitalmente ai sensi del Testo Unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e del 
D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, è immediatamente esecutivo: 

- è pubblicato sul sito http://www.regione.puglia.it/ nella sezione Amministrazione Trasparente - 
Provvedimenti dirigenti, ai sensi della L.R. n. 15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 
22/2021 in relazione all’obbligo di pubblicazione degli atti esecutivi per un periodo pari almeno dieci 
giorni;  

- è depositato nel sistema regionale di archiviazione Diogene, secondo le modalità di cui al punto 9 
delle Linee guida per la gestione degli atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il 
sistema CIFRA1;  

- è trasmesso, ai sensi dell›art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e del Decreto del Presidente della G.R. 
n. 22/2021, al Segretariato Generale della Giunta Regionale.  

- è trasmesso in copia all’Assessora alla Qualità dell’Ambiente;  

- è pubblicato sul BURP.  

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., può 
proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, 
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).  

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente ed il 
presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile del Procedimento
Arch. Lidia Alifano

La Dirigente a.i. della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali

Dott.ssa  Antonietta Riccio
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www.regione.puglia.it     IDVIA_658      1/18 
Sezione Autorizzazioni Ambientali - Via Gentile, 52- Bari (BA) - pec: servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

DETERMINAZIONE MOTIVATA DI CONCLUSIONE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA  

25/02/2022 

COMUNE DI OSTUNI 

Procedimento: IDVIA 658: Procedimento autorizzatorio unico regionale ex  art. 27 - bis del d. 
lgs. 152/2006 e smi (PAUR) 

 

Progetto: 

 

Progetto strategico integrato di potenziamento della connessione ecologica 
e di miglioramento della qualità della fruizione turistica sostenibile tra il 
Parco delle Dune Costiere e il Parco archeologico e naturale di Santa Maria 
d'Agnano. 

 

Tipologia: 

 

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii - Parte II - All. IV lett. 7.o) 7n) 

L.R. 11/2001 e ss.mm.ii. - Elenco B.1.e) B.2.ae bis) 

Autorità Comp.    VIA: Regione Puglia 

Proponente: Comune di Ostuni (BR) 

Il giorno 25 febbraio 2022 ore 10:26 si tiene la seduta di Conferenza dei Servizi decisoria, regolarmente 
convocata - ai sensi dell'art.14 co.2 e co.4 della L. 241/1990, dell'art. 27 - bis co. 7 del TUA e dell'art.15 
della L.R. 11/2001 e smi - con nota prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali AOO_089/1257 del 
04/02/2022, ai fini del conseguimento del provvedimento autorizzatorio unico regionale che 
comprenderà il provvedimento di VIA ed i titoli abilitativi necessari alla realizzazione e all’esercizio del 
progetto in epigrafe, in ossequio alle disposizioni dell’art. 27-bis del TUA. 
Considerata la situazione contingente relativa all’emergenza sanitaria epidemiologica da COVID-19 in atto 
sull’intero territorio nazionale, nonché́ i contenuti delle disposizioni dei DPCM del 09/03/2020 e del 
25/03/2020, la conferenza dei servizi si è svolta in modalità̀ telematica con accesso da remoto con le 
modalità di partecipazione allegate alla nota di convocazione.  
Presiede la Conferenza dei Servizi il dirigente ad interim della Sezione Autorizzazioni Ambientali, dott.ssa 
Antonietta Riccio. 
Svolge la funzione di segretario verbalizzante, il responsabile del procedimento della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, arch. Lidia Alifano. 
Il Responsabile del Procedimento effettua l'accertamento dei presenti rappresentando, che, con 
riferimento alle disposizioni che regolano le Conferenze di Servizi, ogni Ente o Amministrazione convocata 
partecipa alla Conferenza di Servizi attraverso un unico soggetto abilitato ad esprimere definitivamente e 
in modo univoco e vincolante la posizione dell'amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza 
della conferenza, anche indicando le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell'assenso 
(art. 14 ter co.3 della L. 241/1990 e smi); qualora il rappresentante legale dell'Amministrazione sia 
assente, il soggetto partecipante in sostituzione di questi deve essere munito di formale provvedimento 
di delega dalla quale risulti l’attribuzione della competenza ad esprimere definitivamente la volontà 
dell’Ente rappresentato. 
Risultano presenti alla odierna seduta: 

- per il proponente Comune di Ostuni: 
● ing. Federico Ciraci, dirigente 

 

Il Responsabile del Procedimento apre i lavori della Conferenza informando i presenti delle modalità di 
conduzione della seduta in forma telematica, evidenziando l’obbligo, in chiusura, di sottoscrizione del 
verbale attraverso l’apposizione di firma digitale su apposito modulo di lettura e conferma che sarà inviato 
a conclusione dei lavori. 

Lidia Alifano
13.07.2022
13:05:35
GMT+02:00

Antonietta Riccio
14.07.2022 17:20:46 GMT+01:00
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Il Presidente, preso atto delle presenze, avvia ufficialmente i lavori della conferenza: 

- richiamando, preliminarmente, le disposizioni di cui all'art. 14 - ter (Conferenza simultanea) e art. 14 
- quater (Decisione della Conferenza di Servizi) della L. 241/1990 e smi. L’odierna seduta di 
Conferenza di Servizi costituisce la prima seduta di CdS decisoria di cui al co. 7 dell’art. 27 bis del 
D.Lgs. 152/2006:  il termine di novanta giorni per la chiusura della CdS di cui al medesimo co.7. è l' 
16/03/2022.  

- richiamando quanto disposto dall'art. 27 - bis co.1 del TUA, di seguito è riportato l'elenco delle 
autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque 
denominati, necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto in epigrafe: 

 

Ente Provvedimento 

REGIONE PUGLIA - Sezione Autorizzazioni 
Ambientali (Servizio VIA-VINCA) 

VIA  
(comprensiva di V.I.) 

Consorzio Speciale per la Bonifica di Arneo 

Autorizzazione preventiva delle opere che 
interferiscono con i corsi d'acqua naturali o 

artificiali afferenti al demanio regionale, ramo 
bonifica, nella disponibilità del Consorzio 

Provincia di Brindisi  

Regione Puglia, Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio, Servizio Osservatorio e Pianificazione 

paesaggistica (o Ente delegato) 

Autorizzazione paesaggistica e Accertamento 
di compatibilità paesaggistica 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per le Province di Brindisi, Lecce e Taranto 

Parere obbligatorio vincolante rilasciato 
nell'ambito del procedimento di 

autorizzazione paesaggistica 
Verifica preventiva dell'interesse 

archeologico 

Autorità di Bacino della Puglia 
Parere preventivo vincolante di compatibilità 

con il Piano di Bacino - Stralcio Assetto 
Idrogeologico (PAI) 

Acquedotto Pugliese S.p.A. 

Riscontro di Interferenze con servizi pubblici a 
rete, progetto di risoluzione e relativo 

cronoprogramma 
 

ANAS S.p.A. 

TERNA S.p.A 

Rete Ferroviaria Italiana 

E-Distribuzione S.p.A. 

2i Rete Gas S.p.A. 

Wind Tre SpA 
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Telecom Italia 

Fastweb SpA 

Vodafone SpA 

Consorzio di gestione del PARCO NATURALE 
REGIONALE "Dune costiere da Torre Canne a Torre 

S. Leonardo" 

Nulla osta preventivo e pareri 
endoprocedimentali (VIA, VINCA, parere AdB) 

dell'Ente di Gestione del Parco Naturale 
Regionale 

 
Regione Puglia, Sezione Demanio e patrimonio, 

Servizio 
Demanio costiero e portuale 

 
 

Nulla osta per opere che interessano 
temporaneamente il demanio marittimo, 

opere di ingegneria costiera e interventi di 
recupero o risanamento; parere preventivo 

vincolante reso all'AC al rilascio delle 
autorizzazioni ex art. 55 del codice della 

navigazione per l'esecuzione di nuove opere 
entro 30 m dal demanio marittimo o dal ciglio 

di terreni elevati sul mare 
Capitaneria di Porto di Brindisi 

Regione Puglia, Sezione lavori pubblici, SERVIZIO 
AUTORITÀ IDRAULICA 

Autorizzazione alla realizzazione di opere 
idrauliche 

Regione Puglia, Sezione gestione sostenibile e 
tutela delle risorse forestali e naturali, Servizio 

Risorse Forestali 

Nulla osta per interventi in aree sottoposte a 
vincolo idrogeologico 

Autorizzazione al taglio di piante di interesse 
forestale 

Agenzia regionale per la prevenzione e la 
protezione dell'ambiente della Puglia (ARPA Puglia) 

 

Autorità Idrica Pugliese  

Comando Regionale del Corpo Forestale dello Stato  

Guardia Costiera  

Comune di Fasano  

Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche   

Regione Puglia -Sezione Urbanistica   

Regione Puglia  Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
rurale ed ambientale Sezione Coordinamento 

Servizi Territoriali 
 

Regione Puglia - Servizio Difesa del Suolo e Rischio 
Sismico 
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Regione Puglia - Sezione Autorizzazioni Ambientali-
AIA/RIR  

 

Regione Puglia - Sezione Infrastrutture per la 
mobilità  

 

Regione Puglia - Sezione Ciclo Rifiuti E Bonifiche  

Commissario di Governo - Presidente della Regione 
delegato per la mitigazione del rischio 

idrogeologico nella Regione Puglia 
 

ASL Brindisi  

 

- ripercorrendo le principali scansioni procedimentali - come di seguito compendiate: 

 
A. Principali Scansioni Procedimentali 

1. con nota prot. 24594 del 17/04/2021, acquisita al prot. uff. AOO_089/6031 del 26/04/2021, il 
Comune di Ostuni (BR) ha chiesto alla scrivente Sezione di dare avvio al procedimento di PAUR per il 
progetto in oggetto. 

2. Con nota prot.  AOO_089/6127 del 27/04/2021 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha richiesto il 
perfezionamento dell’istanza. 

3. Con nota prot. 27231 del 30/04/2021 (prot. uff AOO_089/6448 del 30/04/2021) il Comune di Ostuni 
ha inviato l’integrazione del pagamento degli oneri per il procedimento di VIA. 

4. Con nota prot. n. AOO_089/6938 del 11/05/2021 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha avviato la 
fase di verifica dell’adeguatezza e completezza della documentazione presentata dal proponente. 

5. Con nota prot. 40161 del 17/05/2021 (prot. uff. AOO_089/7306 del 17/5/2021) Terna Rete Italia ha 
trasmesso un contributo sulle interferenze, comunicando che per quanto rilevabile dalla 
documentazione resa disponibile a mezzo portale, le opere in progetto non comportano interferenze 
con la Rete di Trasmissione Elettrica Nazionale gestita dalla Scrivente. 

6. Con nota prot. 62411 del 18/05/2021 (prot. uff. AOO_089/7398 del 18/5/2021) 2i Rete Gas ha 
trasmesso un contributo sulle interferenze, comunicando che relativamente alla zona d’interesse, 
non ha alcuna installazione riconducibile all’impianto di distribuzione del gas metano del Comune di 
Ostuni (BR). 

7. Con nota prot. 9476 del 24/05/2021 (prot. uff. AOO_089/7724 del 24/5/2021) la Regione Puglia – 
Servizio Demanio Costiero e Portuale ha ribadito la validità della propria nota prot. n. 15038 del 
22/10/2020, nella quale si esprimeva parere favorevole, e ha rimarcato quanto evidenziato dalla 
Capitaneria di Porto di Brindisi con nota prot. 17651 del 19/10/2020 in merito alla necessità di 
attivare le procedure ex art. 34 e 55 Cod. Nav.  

8. Con nota prot. 62411 del 18/05/2021 (prot. uff. AOO_089/8761 del 07/06/2021) Rete Ferroviaria 
Italiana ha rilevato possibili interferenze con la rete ferroviaria in gestione e ha richiesto 
documentazione integrativa. 

9. Con nota prot. 41946 del 08/06/2021 (prot. uff. AOO_089/8901 del 08/06/2021) ARPA Puglia ha 
rilevato alcune criticità del progetto e ha richiesto integrazioni. 

10. Con nota prot. 11482 del 10/06/2021 (prot. uff. AOO_089/9075 del 11/06/2021) la Capitaneria di 
Porto di Brindisi ha confermato il parere reso nell’ambito della CdS di approvazione del progetto 
(prot. 17651 del 19/10/2020). 
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11. Con nota prot. AOO_089/9238 del 14/06/2021, la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha trasmesso gli 
esiti della fase di cui innanzi invitando il proponente a trasmettere la documentazione integrativa 
entro i successivi 30 giorni. 

12. Con nota prot. n. 7291 del 16/06/2021 (prot. Uff. AOO_089/9381 del 16/06/2021) la Regione Puglia 
– Sezione Urbanistica – Servizio Usi Civici ha attestato che per il Comune di Ostuni non risultano 
terreni gravati da Uso Civico. 

13. Con nota prot. n. 9504 del 17/06/2021 (prot. Uff. AOO_089/11880 del 05/08/2021) la Regione Puglia 
– Servizio Autorità Idraulica ha comunicato di avere già espresso il suo parere con nota prot. prot. 
AOO_064-0002880 del 23/02/2021, allegato, con il quale si esprime parere negativo per gli interventi 
sul Canale denominato “Lido Morelli”, per gli interventi sul Canale denominato “Casa del mare” e per 
gli interventi previsti in ambito di Lamacornola (cava di Pezza Caldara, percorso CAI) e ha richiesto 
alcuni approfondimenti progettuali. 

14. Con nota prot. 42631 del 13/07/2021 (prot. Uff. AOO_089/11277 del 26/07/2021) il proponente ha 
trasmesso le integrazioni documentali richieste. 

15. Con nota prot. n. 9116 del 23/07/2021 (prot. Uff. AOO_089/11880 del 05/08/2021) la Regione Puglia 
– Sezione Risorse Idriche ha espresso il proprio nulla osta con prescrizioni. 

16. Con nota prot. AOO_089/11463 del 29/07/2021 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha dato avvio 
alla fase di pubblicazione e ha convocato per il 03/09/2021 la CdS istruttoria prevista dalla l’art. 15 
della L.R. 11/01. 

17. Con nota prot. n. 51312 del 09/08/2021 (prot. Uff. AOO_089/12541 del 01/09/2021) AQP ha 
comunicato che le aree interessate dagli interventi previsti in progetto, non interferiscono con alcuna 
opera acquedottistica del Servizio Idrico Integrato, pertanto, per quanto di propria competenza, 
esprime il proprio nulla-osta alla realizzazione delle opere di che trattasi. 

18. Con nota prot. n. 51312 del 09/08/2021 (prot. Uff. AOO_089/12058 del 20/08/2021) Terna Rete Italia 
ha comunicato che le opere previste non comportano interferenze con la Rete di Trasmissione 
Elettrica Nazionale gestita dalla Scrivente, pertanto esprime nulla-osta all’esecuzione delle opere in 
progetto così come descritte negli elaborati menzionati. 

19. Con nota prot. n. 59674 del 02/09/2021 (prot. Uff. AOO_089/12662 del 02/09/2021) ARPA Puglia ha 
preso atto della documentazione integrativa trasmessa dal proponente in riscontro della richiesta di 
integrazioni prot. 41946 del 08/06/2021. 

20. Con nota prot. n. 10420 del 02/09/2021 (prot. Uff. AOO_089/12690 del 03/09/2021) il Consorzio 
Bonifica di Arneo ha trasmesso il proprio nulla osta. 

21. In data 03/09/2021 si è tenuta la CdS istruttoria convocata con nota prot. AOO_089/11463 del 
29/07/2021. Il verbale e i relativi allegati sono stati pubblicati sul portale ambientale a partire dal 
10/09/2021. 

22. Con nota prot. n. 560408 del 09/09/2021 (prot. Uff. AOO_089/13448 del 20/09/2021) ANAS ha 
richiesto un elaborato planimetrico con evidenziate le opere da eseguire in prossimità o interferenti 
con le Strade statali. 

23. Nella seduta del 21/09/2021 il Comitato Regionale VIA ha esaminato la pratica e ha ritenuto di 
chiedere documentazione integrativa con il parere prot. AOO_089/13452 del 21/09/2021 . 

24. Al termine della fase di pubblicazione, con nota prot. AOO_089/13954 del 28/09/2021, la Sezione 
Autorizzazioni Ambientali ha trasmesso al proponente le richieste di integrazioni pervenute da parte 
del Comitato VIA con il parere prot. AOO_089/13452 del 21/09/2021 e i contributi/richieste 
integrazioni pervenute da parte degli Enti, assegnando un termine di 30 giorni per la trasmissione 
della documentazione integrativa. 

25. Con nota prot. 62487 del 27/10/2021 (prot. Uff. AOO_089/15622 del 28/10/2021) il Comune di 
Ostuni ha trasmesso la documentazione integrativa richiesta. 



                                                                                                                                45859Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 21-7-2022                                                                                     

www.regione.puglia.it     IDVIA_658      6/18 
Sezione Autorizzazioni Ambientali - Via Gentile, 52- Bari (BA) - pec: servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

26. Con nota prot. AOO_089/17066 del 24/11/2021 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha comunicato 
l'avvenuta pubblicazione delle integrazioni trasmesse e ha convocato seduta di  Conferenza di Servizi 
Decisoria ex art.14 co.2 e co.4 della l. 241/1990 e smi per il giorno 15/12/2021, ore 11:00. 

27. Con nota prot. n. 77186 del 26/11/2021 (prot. Uff. AOO_089/17246 del 26/11/2021) la Regione 
Puglia – Servizio Risorse Forestali di Brindisi ha rilasciato il parere di competenza, che si conclude, in 
relazione agli interventi da eseguirsi presso il parco archeologico e naturale di Santa Maria D’Agnano 
ove sussiste vincolo idrogeologico, con un parere positivo ai sensi del R.D.L. 30 dicembre 1923, n. 
3267 art. 1 e RR 11 marzo 2015 n. 9, artt. 21, 26, 30 c4. 

28. Con nota prot. n. 143179 del 26/11/2021 (prot. Uff. AOO_089/17384 del 29/11/2021) 2i Rete Gas 
conferma integralmente il contenuto della precedente comunicazione del 18/05/2021, con la quale 
evidenzia che relativamente alla zona d’interesse, non ha alcuna installazione riconducibile 
all’impianto di distribuzione del gas metano del Comune di Ostuni (BR). 

29. Con nota prot. n. 81185 del 26/11/2021 (prot. Uff. AOO_089/17382 del 29/11/2021) ARPA Puglia 
prende atto delle controdeduzioni del proponente al parere espresso dall'Agenzia con nota prot. 
41946 del 08/06/2021.  

30. Con nota prot. n. 6131 del 01/12/2021 (prot. Uff. AOO_089/17528 del 01/12/2021) l’Autorità Idrica 
Pugliese ha trasmesso il proprio parere con il quale, preso atto del progetto presentato e delle 
valutazioni già espresse dalla Regione Puglia - sezione Risorse Idriche e l'Ente gestore AQP, per quanto 
nella competenza del Servizio Idrico Integrato regionale, non ravvisa motivi ostativi per l’intervento 
in oggetto. Tuttavia, resta inteso che, qualora in fase di cantierizzazione emergano interferenze 
dovute a condotte idriche con il progetto di che trattasi, i rilievi, le indagini, e l’esecuzione degli 
interventi di risoluzione delle eventuali interferenze suddette, o comunque ogni altro onere necessario 
per la realizzazione degli interventi medesimi, escludano impegni economici a carico del Servizio Idrico 
Integrato.. 

31. Nella seduta del 06/12/2021 il Comitato Regionale per la VIA ha espresso parere FAVOREVOLE, 
subordinato alle condizioni indicato nello stesso, rif. prot. AOO_089/17777 del 06/12/2021; 

32. Con nota prot. n. 20849 del 10/12/2021 (prot. Uff. AOO_089/17777 del 06/12/2021) la Regione 
Puglia – Servizio Demanio Costiero e Portuale ha evidenziato che dalla documentazione acclusa al 
procedimento in oggetto, non si rilevano modifiche o integrazioni rispetto ai documenti sulla base dei 
quali è stato espresso il parere prot. 9476 del 24/05/2021, nell’ambito della Conferenza dei Servizi 
convocata dal Comune di Ostuni. 

33. Con nota prot. n. 34704 del 14/12/2021 (prot. Uff. AOO_089/18193 del 14/12/2021) l’Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha trasmesso il parere di competenza, che aggiorna 
il parere già espresso con nota prot. n. 41240 del 31/08/2020 alla luce degli ulteriori elaborati tecnici 
integrativi prodotti per il presente procedimento successivamente al parere 24665/2020; 

34. Con nota prot. n. 24383 del 15/12/2021 (prot. Uff. AOO_089/18305 del 16/12/2021) la Capitaneria 
di Porto di Brindisi ha confermato i contenuti della propria nota prot. 17651 del 19.10.2020, con la 
quale ha rappresentato che non si ravvisano motivi ostativi per i profili di competenza della Scrivente, 
ossia polizia marittima e sicurezza della navigazione, previo rispetto di alcune condizioni. 

35. Il giorno 16/12/2021 si è tenuta la prima seduta di CdS decisoria, all’interno della quale si è fatto il 
punto dello stato delle autorizzazioni da acquisire con il presente PAUR. Il Verbale della CdS e i relativi 
pareri allegati sono stati trasmessi con nota prot. AOO_089/18447 del 17/12/2021; 

36. con nota prot. AOO_089/1258 del 04/02/2022 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha convocato 
l’ultima seduta di Conferenza di Servizi decisoria per il giorno 25/02/2022. 

 
B. Contributi Istruttori/Osservazioni/Pareri  

Il Responsabile del procedimento comunica che entro l'ora di convocazione della seduta sono pervenuti i 
seguenti contributi, allegati al presente verbale a farne parte integrante: 

1. Pec del 07/02/2022 rif. Nota prot. n. 24791 del 23/09/2020 (prot. Uff. AOO_089/1385 del 
07/02/2022) della Provincia di Brindisi; 
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2. Nota prot. n. 567 del 09/02/2022 (prot. Uff. AOO_089/1554 del 09/02/2022) di RFI ; 
3. Nota prot. n. 1698 del 22/02/2022 (prot. Uff. AOO_089/2327 del 23/02/2022) della Regione 

Puglia - Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
4. Nota prot. n. 12446 del 21/02/2022 (prot. Uff. AOO_089/2248 del 22/02/2022) di ARPA Puglia; 
5. Nota prot. 3482 del 24/02/2022 (prot. Uff. AOO_089/2412 del 25/02/2022) della Regione Puglia 

– Servizio Autorità Idraulica. 

Si passa ad esaminare l'aggiornamento dei contributi pervenuti a far data dall'avvio della fase di 
pubblicazione, di cui di seguito è riportato un compendio con relativo stralcio, rimandando integralmente 
ai contenuti di ciascuno, che ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all'art.27 co.7 del d. lgs. 
152/2006 e smi risultano pubblicati sul portale Ambiente della Regione Puglia. 

1. Regione Puglia - Sezione Autorizzazioni Ambientali  

VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE, VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

Nella seduta del 06/12/2021 il Comitato regionale per la VIA, valutata la documentazione VIA a 
corredo dell’istanza di PAUR e le successive integrazioni documentali, ha espresso parere favorevole 
alla realizzazione dell’intervento (parere prot. n. AOO_089/17777 del 06/12/2021), con prescrizioni. 

Nella seduta di CdS del 16/12/2021, giusto verbale trasmesso agli enti coinvolti nel procedimento 
con nota prot. AOO_089/18447 del 17/12/2021, il proponente ha ritenuto le prescrizioni 
ottemperabili. 

Con Determinazione Dirigenziale n. 2 del 11/01/2022 è stato adottato il provvedimento di VIA 
subordinato al rispetto delle condizioni ambientali in esso contenute e riportate nell’Allegato 2 alla 
stessa Determina, di seguito richiamate: 

 

   n. DD n. 2 del 11/01/2022 

1 
siano attuate le misure di mitigazione e prevenzione/accorgimenti ambientali proposti nella 
Relazione di Progetto "SIA REV_01.pdf, da 179 a pag. 184"; 

2 

prima della fase di cantiere dovrà essere condotto uno studio di dettaglio sulla flora e sugli habitat 
presenti lungo la fascia dunare al fine di dettagliare l’interferenza delle operazioni di demolizione dei 
manufatti antropici e gli habitat 2120, 2230 e 2250; 

3 

durante tutta la fase di cantiere dovrà essere assicurato un monitoraggio dell’intera fascia dunare 
compresa tra la foce del canale Fiume Morelli e la foce del Canale Casa del Mare, nonché un ulteriore 
fascia di 250 metri a monte della e a valle di entrambe le foci, al fine di rilevare la eventuale presenza 
di specie di flora e di fauna di interesse naturalistico e/o conservazionistico. A tal fine dovrà essere 
predisposto un piano di monitoraggio elaborato secondo quanto indicato in “Manuali per il 
monitoraggio di specie e habitat di interesse comunitario (Direttiva 92/43/CEE e Direttiva 09/147/CE) 
in Italia. ISPRA, Manuali e linee guida”. Il piano di monitoraggio dovrà, inoltre, contenere le misure di 
salvaguardia che si intendono adottare sui siti di nidificazione eventualmente censiti. 

4 

con riferimento agli interventi previsti in ambito fiume Morelli relativi alla: 
i. demolizione del canale in cemento armato Canale Casa del Mare; 
ii. demolizione del canale in cemento armato Canale Fiume Morelli; 
iii. ampliamento della sezione del Canale Casa del Mare (scavo di sbancamento) 
iv. sistemazione del fondo del canale con materiali aridi (Canale Casa del Mare e Canale 
Fiume Morelli); 
v. realizzazione di gabbionate metalliche (Canale Casa del Mare e Canale Fiume Morelli); 
vi. costruzione di materasso tipo Reno (Canale Casa del Mare e Canale Fiume Morelli); 
vii. muretto in tufo dello spessore di 23 cm per il contenimento della scarpata dei canali 
(Canale Casa del Mare e Canale Fiume Morelli); 

 sia prodotto – in fase di progettazione esecutiva - un piano di manutenzione delle opere, anche ai 
fini della sicurezza idraulica, che indichi le responsabilità e le risorse necessarie per la realizzazione e 
la gestione del monitoraggio; 

5 
Per quanto riguarda il materiale di riporto che sarà utilizzato per la ricostruzione dunare non dovrà 
essere utilizzato materiale: 
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i. Proveniente da siti inquinati o potenzialmente inquinati per cui si individui una 
contaminazione intesa come superamento delle CSC come definito nell’allegato 5 alla Parte 
IV del D.lgs. n. 152/06; 
ii. Proveniente da lavori non regolarmente autorizzati dai competenti enti; 
iii. Di cui non sia dimostrabile, in ogni fase, la tracciabilità. 

6 
Tutto il materiale di scavo non idoneo e non utilizzato dovrà essere trattato come rifiuto e quindi 
sottoposto a quanto previsto al Titolo IV del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. 

7 
sia fornita una descrizione dettagliata delle aree di cantiere e dei percorsi dei mezzi meccanici al fine 
di limitare l’occupazione di suolo nella fase di cantiere; 

8 

durante le operazioni di cantiere siano utilizzati mezzi meccanici idonei, privilegiando i mezzi 
cingolati-gommati rispetto a quelli gommati (cfr. misure di conservazione previste nell’habitat 2110 
Dune mobili embrionali ai sensi del R.R. n. 6/2016 e s.m.i.), ed i mezzi meccanici leggeri rispetto a 
quelli pesanti, al fine di evitare l’eccessivo calpestio e il compattamento del suolo o al contrario la 
mobilizzazione delle sabbie stabilizzate; 

9 

i mezzi meccanici dovranno essere custoditi nelle aree limitrofe in modo da limitare la possibilità di 
sversamenti di idrocarburi sul suolo e prevedere la presenza in cantiere di kit- antinquinamento nel 
caso di sversamenti accidentali in modo da intervenire tempestivamente. 

10 

L’acqua che sarà utilizzata in cantiere dovrà provenire esclusivamente da autobotti di cui si deve 
avere tracciabilità della provenienza e conformità agli standard qualitativi previsti dalla normativa 
vigente. Non devono essere effettuati prelievi diretti dalle acque superficiali o dalla falda. 

11 

Evitare di effettuare i lavori di movimentazione delle terre e demolizione in giornate ventose al fine 
di non causare un eccessivo sollevamento delle polveri e limitare la movimentazione e la velocità dei 
mezzi in transito. 

12 
Conferire a idonea discarica autorizzata tutto il materiale proveniente dalla demolizione dei 
manufatti esistenti e dal taglio delle essenze non autoctone, ciascuno secondo il proprio codice CER. 

2. Consorzio Speciale per la Bonifica di Arneo 

Con nota prot. n. 10420 del 02/09/2021 il Consorzio ha confermato quanto già comunicato al 
Comune di Ostuni con nota prot. 4571 del 08/09/2020 in fase di approvazione del progetto esecutivo. 
Pertanto si comunica che, per quanto di competenza per quanto di competenza di questo Consorzio, 
non emergono motivi ostativi alla realizzazione delle opere previste nel suddetto progetto. Si precisa 
in ogni caso, che la normativa vigente (R. D. 368/1904; R.R. no 17 /2013) prevede una fascia di 
rispetto dai cigli dei canali (denominati "Lamacornola " e "Vallone il Fiume") finalizzata alle 
lavorazioni inerenti la manutenzione degli stessi. Pertanto, dette fasce dovranno essere mantenute 
prive di ostacoli. 

3. Provincia di Brindisi 

In riscontro alla convocazione dell'odierna seduta, Pec del 07/02/2022 rif. Nota prot. n. 24791 del 
23/09/2020 (prot. Uff. AOO_089/1385 del 07/02/2022) della Provincia di Brindisi che si conclude 
evidenziando che in merito agli aspetti ambientali relativi all’intervento previsto, non si rileva la 
necessità di acquisire autorizzazioni o nulla osta di competenza del Servizio scrivente, fermo restando 
che lo stesso è da sottoporre a Valutazione di Incidenza Ambientale di competenza della Regione ex 
L.R. n. 18/2012, trattandosi di progetto finanziato con fondi POR Puglia. 

4. Regione Puglia, Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, Servizio Osservatorio e Pianificazione 
paesaggistica  

In riscontro alla convocazione dell'odierna seduta è pervenuta la nota prot. n. 1698 del 22/02/2022 
(prot. Uff. AOO_089/2327 del 23/02/2022) della Regione Puglia - sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio, con la quale si propone di rilasciare l’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del 
D.lgs. 42/2004 e degli artt. 90 e 91 delle NTA del PPTR, con le seguenti prescrizioni: 

   n. nota prot. n. 1698 del 22/02/2022 

1 

la realizzazione degli interventi di progetto e le opere necessarie alla loro attuazione, l’allestimento 
delle aree di cantiere e la movimentazione dei mezzi d’opera, non dovranno compromettere o 
eliminare i complessi vegetazionali naturali esistenti, nonché gli elementi antropici, seminaturali e 
naturali che caratterizzano il paesaggio agrario. Particolare attenzione dovrà essere posta agli 
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interventi e alle opere interferenti con le strutture paesaggistiche indicate al paragrafo “SISTEMA 
DELLE TUTELE – Beni paesaggistici e ulteriori contesti”; 

2 

 
non dovranno essere realizzati interventi e opere che comportino l’impermeabilizzazione dei suoli;  
 

3 

con riferimento agli interventi di RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL CENTRO VISITE “CASA 
DEL MARE”: 

• i manufatti connessi alle attività del Centro visite (stazione di bike sharing, area didattica 
all’aperto) dovranno essere di facile amovibilità, dovranno essere realizzati unicamente 
mediante materiali di tipo naturale, privilegiando l'uso del legno certificato con finitura 
naturale per le superfici in elevazione, e posti in opera senza utilizzo di materiali cementati 
di qualsiasi genere e fondazioni nel sottosuolo; 

• il pergolato per l’ombreggiamento dell’area didattica all’aperto dovrà essere collocato entro 
la sagoma dell’edificio del Centro visite, al fine di contenere gli elementi che possono ridurre 
la fruibilità visiva verso il mare e le formazioni dunari; 

• in corrispondenza dell’area a parcheggio sia prevista la piantumazione di specie arboree e/o 
arbustive coerenti con il sistema retrodunale e l’habitat in cui ricade l’intervento, al fine di 
mitigarne l’impatto e migliorare l’inserimento paesaggistico; 

4 

 
con riferimento agli interventi di RINATURALIZZAZIONE E RECUPERO DELLA DUNA:  

• sia svolta attività di monitoraggio necessaria ad accertare l’avvenuto attecchimento delle 
specie erbacee, arboree e arbustive impiantate ai fini del restauro vegetazionale e della 
ricostituzione del sistema dunare. Qualora necessario, in base agli esiti del monitoraggio, si 
dovrà intervenire con azioni immediate, che contemplino anche la sostituzione delle piante, 
applicando un metodo di gestione adattiva;  

• sia assicurato il monitoraggio annuale delle opere necessarie alla ricostruzione e protezione 
della duna (palizzate, viminate, celle d’impianto …) per un arco temporale compreso tra i 5 
e 7 anni, necessario ad accertarne il naturale deterioramento contestualmente alla 
ricostituzione della duna;  

• siano rimosse, se presenti, le specie aliene invasive (come l’Agave americana, il Carpobrotus, 
Conyza albida, Oenothera biennis etc…) al fine di favorire lo sviluppo della vegetazione 
naturale, ed in particolare delle specie rare.  

 

5 

con riferimento agli interventi RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PARCO DI AGNANO, si 
dispone lo stralcio dello stagno prossimo alla capanna neolitica, ritenendo l’intervento non coerente 
rispetto al contesto ambientale e storico-culturale; non risulta nota, infatti, la presenza nei dintorni 
di elementi idrogeologici e/o vegetazionali simili, né tantomeno toponimi, che ne suggeriscano la 
realizzazione; 

6 

 
l’implementazione degli elementi di arredo e della cartellonistica didattica ed illustrativa sia 
contenuta all’essenziale e a quanto strettamente necessario, al fine di limitare le sovrastrutture visive 
nel contesto di significativo valore naturalistico nel quale vengono proposte, e ne sia assicurata la 
manutenzione e la sostituzione o la rimozione qualora necessario;  
 

7 

Per tutti gli interventi ricadenti nel BP “Immobili e Aree di interesse Pubblico” (Dichiarazione di 
notevole interesse pubblico di alcune zone in comune di Ostuni - zona a valle SS.379 – PAE0017) e 
nell’UCP “Paesaggi rurali” è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nelle Linee guida 
del PPTR (elaborato 4.4). 

8 

E’ necessario effettuare un’analisi diacronica comparativa della linea di riva, utilizzando opportuna 
cartografia ed aerofotogrammetria del sito oggetto di intervento, così da evidenziare e valutare 
l’eventuale azione antierosiva del cordone dunale ricostruito. L’analisi diacronica, unitamente a 
verifiche sul campo delle aree analizzate, potrà essere utilizzata anche per effettuare e raffrontare la 
mappatura degli habitat prima e dopo l’intervento. 

 

Si dà atto che durante i lavori della Conferenza di servizi è stato acquisito il parere favorevole con 
prescrizioni della Regione Puglia – Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ma il procedimento 
di Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 del D.Lvo 42/2004 non si è ad oggi concluso con l’adozione 
del provvedimento da parte della Sezione Regionale, che avverrà a valle dell’espressione della 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi, Lecce.  
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Pertanto il provvedimento di PAUR, che comprende il provvedimento di Autorizzazione 
Paesaggistica, sarà rilasciato in seguito all’acquisizione da parte della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali di tale provvedimento. 

 

5. Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi, Lecce  

Non risulta pervenuto nessun parere/autorizzazione. 
Si dà atto che Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi, Lecce  
ha rilasciato sul progetto, prima dell'avvio del presente procedimento, parere favorevole con 
prescrizioni con nota prot. 19128 del 15/10/2020, allegato all'istanza presentata dal proponente. 
 

6. Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale  

Con nota prot. n. 34704 del 14/12/2021 l’AdB ha trasmesso il parere di competenza, che aggiorna il 
parere già espresso con nota prot. n. 41240 del 31/08/2020 alla luce degli ulteriori elaborati tecnici 
integrativi prodotti per il presente procedimento successivamente al parere 24665/2020 all'interno 
dei quali sono state prodotte valutazioni e analisi tese a dare riscontro ad alcune delle prescrizioni 
previste nel citato parere. 

In conclusione, verificata l'ammissibilità degli interventi di cui alla procedura in oggetto con le NTA 
del Piano di Bacino Stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) vigente, ritiene di poter esprimere, allo stato, 
parere di compatibilità degli stessi interventi con le NTA del PAI a condizione che siano rispettate le 
seguenti prescrizioni progettuali e/o gestionali di carattere vincolante: 

   n. Nota prot. n. 34704 del 14/12/2021 

1 

in rapporto agli interventi di eliminazione selettiva della vegetazione infestante presente nelle aree 
contermini al tratto terminale della Lamacornola, il materiale inerte derivante dalle operazioni sia 
rapidamente allontanato dalle aree di intervento soggette ad allagamenti, secondo quanto riportato 
nelle aree individuate dal PAI vigente, onde evitare che possa rappresentare ostacolo al naturale 
deflusso delle acque di piena; 

2 

in rapporto agli interventi di rimodellamento, recupero e protezione del sistema dunale, gli stessi 
siano, per quanto possibile tecnicamente, delocalizzati rispetto alle aree classificate ad "alta 
pericolosità idraulica" e a "media pericolosità idraulica", ai sensi degli artt. 7 e 8 del PAI vigente; 

3 

sia formalizzata una specifica valutazione della compatibilità di tutti gli interventi di rimodellamento, 
recupero e protezione del sistema dunale, per le opere che ricadono all'interno di aree classificate a 
"Pericolosità geomorfologica media e moderata" nel PAI vigente, da parte dell'Ufficio Tecnico 
Comunale, ai sensi dell'art. 4 comma I, lettera g), della Legge Regionale n. 19 del 19/07/2013; 

4 

ai fini dell'utilizzo a scopo ricreativo, didattico e culturale dell'area della cava di "Lamacornola", pur 
non essendo la stessa interessata, sulla base delle perimetrazioni del PAI vigente e sulla scorta degli 
studi idraulici di dettaglio redatti all’interno del progetto, da possibili effetti di inondazione con tempi 
di ritorno di 200 anni, tenuto comunque conto della prossimità di detta area di cava all’alveo della 
stessa Lama e a possibili deflussi non controllati che la potrebbero eventualmente interessare, si 
ritiene opportuno subordinare, in via precauzionale, l'utilizzo della stessa area di cava all'installazione 
di idonei sistemi e/o dispositivi di preallerta e/o allarme, la cui gestione deve essere affidata al 
soggetto responsabile dell'utilizzo della stessa area, in grado di impedire sistematicamente l'accesso 
e l'utilizzo dell'area da parte di persone, nell'ipotesi possa prefigurarsi il verificarsi di eventi meteorici 
di particolare intensità; 

5 

ai fini dell'utilizzo a scopo ricreativo, didattico e culturale dell'area delle cava di "Pezza Caldara", 
tenuto conto che la stessa area svolge anche una funzione di cassa di laminazione delle portate di 
piena derivanti dallo sbarramento della "Lama Camola", si conferma la necessità che lo stesso utilizzo 
sia consentito solo in caso di assenza di precipitazioni significative, sulla base di uno specifico 
protocollo di gestione delle aree, da parte del soggetto gestore delle stesse; in particolare, dovrà 
essere redatto un Piano d'uso dei luoghi soggetti ai livelli di pericolosità idraulica del PAI, che 
garantisca la fruizione delle aree solo in assenza dì piogge significative e l'allontanamento delle 
persone in tempi utili per la relativa messa in sicurezza; 

6 

per la realizzazione di tutti gli interventi in aree classificate nel PAI a diverso livello di pericolosità 
idraulica, siano utilizzati materiali e accorgimenti tecnico-costruttivi idonei a garantire la durabilità 
delle stesse opere nel tempo, anche in presenza di battenti idrici conseguenti a possibili allagamenti 
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delle stesse aree; 

7 

la fruizione delle aree interessate dagli interventi in oggetto, e classificate a diverso livello di 
pericolosità idraulica nel PAI, sia comunque subordinata all'aggiornamento del Piano di Protezione 
Civile Comunale, che dovrà essere implementato con un sistema di monitoraggio e preallerta delle 
grandezze pluviometriche e idrometriche riguardanti i fenomeni connessi agli allagamenti delle aree 
oggetto di intervento; 

8 

per tutti gli interventi, durante l'attività di cantiere dovranno essere garantite adeguate condizioni di 
sicurezza per le maestranze e in modo che i lavori si svolgano senza creare, neppure 
temporaneamente, un ostacolo significativo al regolare deflusso delle acque e instabilità del suolo, 
tenendo conto delle condizioni meteorologiche avverse segnalate dalla Protezione Civile ai diversi 
livelli territoriali. 

 

7. Acquedotto Pugliese S.p.A. 

Con nota prot. n. 51312 del 09/08/2021 AQP ha comunicato che le aree interessate dagli interventi 
previsti in progetto, non interferiscono con alcuna opera acquedottistica del Servizio Idrico Integrato, 
pertanto, per quanto di propria competenza, esprime il proprio nulla-osta alla realizzazione delle opere 
di che trattasi. 

8. ANAS S.p.A. 

Con nota prot. n. 560408 del 09/09/2021 ANAS SpA ha richiesto di inviare un elaborato planimetrico 
con evidenziate le opere da eseguire in prossimità o interferenti con le Strade Statali con relativa 
relazione tecnica descrittiva. 

Il proponente ha evidenziato nella CdS del 16/12/2021 che gli elaborati progettuali a corredo 
dell’istanza di PAUR evidenziano già tutte le opere da eseguire in prossimità o interferenti con le 
strade statali, come pure le relazioni a corredo dell’istanza ne descrivono compiutamente la 
consistenza. 

9. TERNA S.p.A 

Con nota prot. n. 51312 del 09/08/2021 Terna Rete Italia ha comunicato che le opere previste non 
comportano interferenze con la Rete di Trasmissione Elettrica Nazionale gestita dalla Scrivente, 
pertanto esprime nulla-osta all’esecuzione delle opere in progetto così come descritte negli elaborati 
menzionati. 

10. Rete Ferroviaria Italiana 

In riscontro alla convocazione dell'odierna seduta con nota prot. n. 567 del 09/02/2022 (prot. Uff. 
AOO_089/1554 del 09/02/2022) RFI ha comunicato l’assenza di interferenze con la linea ferroviaria 
gestita. 

11. E-Distribuzione S.p.A. 

Non risulta pervenuto nessun parere/autorizzazione. 

12. 2i Rete Gas S.p.A. 

Con nota prot. n. 143179 del 26/11/2021 2i Rete Gas ha confermato integralmente il contenuto della 
precedente comunicazione del 18/05/2021, con la quale evidenzia che relativamente alla zona 
d’interesse, non ha alcuna installazione riconducibile all’impianto di distribuzione del gas metano del 
Comune di Ostuni (BR). 

13. Wind Tre SpA 

Non risulta pervenuto nessun parere/autorizzazione. 

14. Telecom Italia 

Non risulta pervenuto nessun parere/autorizzazione. 

15. Fastweb SpA 

Non risulta pervenuto nessun parere/autorizzazione. 
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16. Vodafone SpA 

Non risulta pervenuto nessun parere/autorizzazione. 

17. Consorzio di gestione del PARCO NATURALE REGIONALE "Dune costiere da Torre Canne a Torre S. 
Leonardo" 

Non risulta pervenuto nessun parere/autorizzazione. 

18. Regione Puglia, Sezione Demanio e patrimonio, Servizio Demanio costiero e portuale 

Con nota prot. n. 20849 del 10/12/2021 la Regione Puglia – Servizio Demanio Costiero e Portuale ha 
evidenziato che dalla documentazione acclusa al procedimento in oggetto, non si rilevano modifiche 
o integrazioni rispetto ai documenti sulla base dei quali è stato espresso il parere prot. 9476 del 
24/05/2021, nell’ambito della Conferenza dei Servizi convocata dal Comune di Ostuni. 

Pertanto, conferma il parere già espresso, favorevole alla realizzazione degli interventi in oggetto. 

Il Servizio Regionale, nel rammentare che con nota prot. 17651 del 19/10/2020 la Capitaneria di 
Porto di Brindisi ha specificato che "occorre preventivamente richiedere a questa Capitaneria di Porto 
la consegna delle aree interessate, ai sensi dell'art.34 del Codice della Navigazione e (...) istanza di 
nulla asta ai sensi dell'art.55 del Codice della Navigazione", evidenzia che dovranno essere presentati 
i documenti afferenti al procedimento ex artt. 34 e 55 cod. nav., non presenti all’interno della 
documentazione disponibile. 

19. Capitaneria di Porto di Brindisi 

Con nota prot. n. 24383 del 15/12/2021 la Capitaneria di Porto di Brindisi ha confermato i contenuti 
della propria nota prot. 17651 del 19.10.2020, con la quale ha rappresentato che non si ravvisano 
motivi ostativi per i profili di competenza della Scrivente, ossia polizia marittima e sicurezza della 
navigazione, previo rispetto delle condizioni di seguito riportate: 

   n. nota prot. 17651 del 19.10.2020 

1 

Per il progetto in questione e relativamente agli interventi che interesseranno le aree demaniali 
marittime – ambito Fiume Morelli (Comune di Ostuni) – occorre preventivamente richiedere a questa 
Capitaneria di Porto la consegna delle aree interessate, ai sensi dell’art.34 del Codice della 
Navigazione. 

2 

Per quanto concerne, inoltre, gli interventi ricadenti nella fascia di rispetto dei 30 metri dal confine 
demaniale marittimo - esecuzione di nuove opere – si evidenzia che deve essere presentata sempre 
a questa Autorità Marittima istanza di nulla osta ai sensi dell’art.55 del Codice della Navigazione. 

3 

In ultimo si rappresenta che per i lavori che dovessero interessare specchi acquei sarà necessario 
richiedere preventivamente alla Scrivente l’emanazione di una eventuale Ordinanza di sicurezza della 
navigazione. 

Il proponente ha dichiarato nella CdS del 16/12/2021 che le prescrizioni saranno ottemperate prima 
della realizzazione delle opere. 
 

20. Regione Puglia, Sezione lavori pubblici, SERVIZIO AUTORITÀ IDRAULICA 

Con nota prot. n. 9504 del 17/06/2021 ha confermato il parere prot. AOO_064-0002880 del 
23/02/2021, già espresso nell’ambito della conferenza dei servizi indetta dal Comune di Ostuni. 

Nel citato parere, il Servizio Autorità Idraulica rileva una serie di criticità e rilascia parere negativo su 
alcuni interventi.  

Nella CdS del 16/12/21 il proponente ha confermato quanto già controdedotto al parere della 
Sezione Autorità Idraulica in fase di integrazione e in particolare con l’elaborato R18c_Relazione 
integrativa parere Autorità Idrica.pdf. 

Il proponente nella stessa sede ha altresì evidenziato che il nuovo parere formulato dall’Autorità di 
Bacino con relative prescrizioni – che ritiene ottemperabili – conferma la compatibilità degli 
interventi in progetto con il PAI fugando ogni dubbio circa la sicurezza idraulica dei medesimi. 
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In riscontro all’odierna convocazione di CdS la Regione Puglia – Servizio Autorità Idraulica ha 
trasmesso il proprio parere prot. 3482 del 24/02/2022.  

Il RdP dà lettura del parere pervenuto. 

Il proponente, in merito al nuovo parere dell’Autorità idraulica pervenuto in data odierna, fa rilevare 
che la stessa Autorità aveva già formulato un precedente parere con nota prot. 9504 del 17.06.2021 
(prot. Uff. AOO_089/11880 del 05.08.2021), in merito al quale questo soggetto proponente aveva 
già contro dedotto con apposito elaborato denominato Osservazioni al parere espresso dal servizio 
Autorita’ idraulica –R18.c a cui si rimanda. 

Fa rilevare, infine, che in merito alla sicurezza idraulica è stato già acquisito agli atti della conferenza 
di servizi il parere favorevole con prescrizioni dell’Autorità di Bacino a cui questo soggetto 
proponente ha già dichiarato di potersi uniformare. 

In conclusione il soggetto proponente chiede di adottare quanto prima possibile il provvedimento 
conclusivo del procedimento, anche al fine di evitare la perdita del finanziamento. 

Per quanto riguarda il parere negativo su alcuni interventi da parte dell’Autorità Idraulica, il RdP dà 
lettura del parere dell’Autorità di Bacino, dal quale si evince che sono state esaminate e valutate le 
integrazioni e gli approfondimenti progettuali in merito e in particolare la Relazione R 18b datata 
gennaio 2021 che contiene analisi specifiche di natura idraulica e geotecnica in rapporto agli 
interventi previsti sulla Lamacornola, all'interno delle aree di svincolo della SS 379 in loc. Pilone, ed 
in particolare quelli di consolidamento delle sponde della deviazione e di realizzazione di una 
gabbionata metallica in corrispondenza del muro in cemento armato esistente. 

L’Autorità di Bacino, evidenzia che in rapporto al rispetto delle condizioni di invarianza idraulica delle 
opere di rivestimento della soglia sfiorante con gabbionate metalliche previste all'interno delle aree 
di svincolo della SS 379 in !oc. Pilone, è stato implementato un modello idraulico monodimensionale, 
afferente al tratto di alveo fluviale esame, in condizioni ante e post-operam, da cui risultati è scaturita 
l'assenza di variazione dei parametri idrodinamici di riferimento. In aggiunta, sempre con riferimento 
alla realizzazione delle opere di mitigazione dell'impatto visivo della soglia sfiorante presente sul 
corso d'acqua allo svincolo della SS 379 in !oc. Pilone, sono state condotte verifiche geotecniche dei 
manufatti a scorrimento, ribaltamento e di resistenza fondazione/terreno, considerando varie 
combinazioni di carico, tra cui la spinta idrostatica determinata dal tirante di piena con Tr 200 anni , 
i cui esiti sono risultati positivi. 

L’Autorità di Bacino ha inoltre espresso condizioni per le quali tutti i rilievi posti dalla Autorità 
Idraulica sembrano superabili. 

21. Regione Puglia, Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, Servizio 
Risorse Forestali 

Con nota prot. n. 77186 del 26/11/2021 ha rilasciato il parere di competenza, che si conclude, in 
relazione agli interventi da eseguirsi presso il parco archeologico e naturale di Santa Maria D’Agnano 
ove sussiste vincolo idrogeologico, con un parere positivo ai sensi del R.D.L. 30 dicembre 1923, n. 
3267 art. 1 e RR 11 marzo 2015 n. 9, artt. 21, 26, 30 c4. 

In relazione agli interventi da eseguirsi in prossimità del fiume Lamacornola relativamente 
all'estirpazione di piante, si valuta positivamente, in relazione alla funzionalità idraulica del canale, 
ed al principio guida della sostituzione di vegetazione alloctona con quella autoctona, che deve 
esplicitarsi in determinati tempi, modi e misure, da prevedere e valutare, e quindi il presente non 
costituisce autorizzazione ai sensi dell'art. 2 del R.R. 19/2017, che dovrà essere richiesta 
correndandola di adeguata relazione forestale contenente gli elementi indicati nel regolamento 
stesso. 

22. Agenzia regionale per la prevenzione e la protezione dell'ambiente della Puglia (ARPA Puglia) 

Con nota prot. n. 81185 del 26/11/2021 ARPA Puglia ha trasmesso il proprio parere, con il quale 
prende atto delle controdeduzioni del proponente al parere espresso dall'Agenzia con nota prot. 
41946 del 08/06/2021.  
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In riscontro alla convocazione dell'odierna seduta con nota prot. n. 12446 del 21/02/2022 (prot. Uff. 
AOO_089/2248 del 22/02/2022) ARPA ha confermato il parere 81185 del 26/11/2021. 

23. Autorità Idrica Pugliese 

Con nota 6131 del 01/12/2021 l'Autorità Idrica Pugliese ha trasmesso il proprio parere con il quale, 
preso atto del progetto presentato e delle valutazioni già espresse dalla Regione Puglia - sezione 
Risorse Idriche e l'Ente gestore AQP, per quanto nella competenza del Servizio Idrico Integrato 
regionale, non ravvisa motivi ostativi per l’intervento in oggetto. Tuttavia, resta inteso che, qualora 
in fase di cantierizzazione emergano interferenze dovute a condotte idriche con il progetto di che 
trattasi, i rilievi, le indagini, e l’esecuzione degli interventi di risoluzione delle eventuali interferenze 
suddette, o comunque ogni altro onere necessario per la realizzazione degli interventi medesimi, 
escludano impegni economici a carico del Servizio Idrico Integrato.  

24. Comando Regionale del Corpo Forestale dello Stato 

Non risulta pervenuto nessun parere/autorizzazione. 

25. Guardia Costiera 

26. Non risulta pervenuto nessun parere/autorizzazione. 

27. Comune di Fasano 

Non risulta pervenuto nessun parere/autorizzazione. 

28. Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche  

Con nota prot. 9116 del 23/07/2021 la Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche ha trasmesso parere 
di competenza in merito alla compatibilità con il PTA, che si conclude ritenendo che nulla osti alla 
realizzazione delle opere in progetto, avendo cura, durante la loro esecuzione, di garantire la 
protezione della falda acquifera. A tal fine appare opportuno richiamare le seguenti prescrizioni di 
carattere generale:  

- nelle aree di cantiere deputate all’assistenza e manutenzione dei macchinari deve essere 
predisposto ogni idoneo accorgimento atto a scongiurare la diffusione sul suolo di sostanze 
inquinanti a seguito di sversamenti accidentali;  

- nelle aree di cantiere, il trattamento dei reflui civili, ove gli stessi non siano diversamente 
collettati/conferiti, dovrà essere conforme al Regolamento Regionale n.26/2011 come modificato 
ed integrato dal R.R. n.7/2016. 

29. Regione Puglia -Sezione Urbanistica  

Con nota nota prot. n. 7291 del 16/06/2021, la Regione Puglia – Sezione Urbanistica – Servizio Usi 
Civici ha attestato che per il Comune di Ostuni non risultano terreni gravati da Uso Civico. 

30. Regione Puglia  Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale Sezione Coordinamento 
Servizi Territoriali 

Non risulta pervenuto nessun parere/autorizzazione. 

31. Regione Puglia - Servizio Difesa del Suolo e Rischio Sismico 

Non risulta pervenuto nessun parere/autorizzazione. 

32. Regione Puglia - Sezione Autorizzazioni Ambientali-AIA/RIR  

Non risulta pervenuto nessun parere/autorizzazione. 

33. Regione Puglia - Sezione Infrastrutture per la mobilità  

Non risulta pervenuto nessun parere/autorizzazione. 

34. Regione Puglia - Sezione Ciclo Rifiuti E Bonifiche 

Non risulta pervenuto nessun parere/autorizzazione. 

35. Commissario di Governo - Presidente della Regione delegato per la mitigazione del rischio 
idrogeologico nella Regione Puglia 
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Non risulta pervenuto nessun parere/autorizzazione. 

36. ASL Brindisi 

Non risulta pervenuto nessun parere/autorizzazione. 

 

Determinazioni della Conferenza di Servizi 

La Conferenza di Servizi, richiamate le disposizioni di cui all'art. 14 co.4 della L. 241/1990 ed all'art. 27- bis 
TUA, informa che il verbale della seduta odierna costituisce determinazione motivata di conclusione della 
conferenza di servizi. 

Conclusivamente, la CdS, dopo aver analiticamente ripercorso tutto l’iter procedimentale, visti i pareri 
favorevoli pervenuti, le prescrizioni indicate e registrando il silenzio di E-Distribuzione S.p.A., Wind Tre 
SpA, Telecom Italia, Fastweb SpA, Vodafone SpA, Consorzio di gestione del PARCO NATURALE REGIONALE 
"Dune costiere da Torre Canne a Torre S. Leonardo", Comando Regionale del Corpo Forestale dello Stato, 
Guardia Costiera, Comune di Fasano, Regione Puglia  Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed 
ambientale Sezione Coordinamento Servizi Territoriali, Regione Puglia - Servizio Difesa del Suolo e Rischio 
Sismico, Regione Puglia - Sezione Autorizzazioni Ambientali-AIA/RIR, Regione Puglia - Sezione 
Infrastrutture per la mobilità, Regione Puglia - Sezione Ciclo Rifiuti E Bonifiche, Commissario di Governo - 
Presidente della Regione delegato per la mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Puglia, ASL 
Brindisi che, ancorché formalmente invitati a partecipare al procedimento non hanno fatto pervenire 
alcun contribuito, preso atto del parere negativo per alcuni interventi rilasciato dalla Regione Puglia – 
Servizio Autorità Idraulica, sulla base delle posizioni prevalenti e in particolar modo dell’Autorità di 
Bacino che ha trattato i medesimi rilievi contenuti nel parere di detta Autorità pervenendo a una 
valutazione conclusiva favorevole condizionata da prescrizioni ritenute ottemperabili dal Comune 
proponente, ritiene di poter concludere favorevolmente i propri lavori. 

Il proponente lascia i lavori alle ore 12:30 per precedenti impegni istituzionali. 

La CdS condivide la necessità che, prima della realizzazione delle opere ovvero in fase di progetto 
esecutivo sia data evidenza della intervenuta ottemperanza di tutte le prescrizioni (sia di Comitato, ai 
sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 152/2006 che di tutti gli altri Enti ai sensi delle normative specifiche di settore) 
incardinate in questa fase di cronoprogramma (per AdB prescrizioni n. 2, 3, 5, 7), tanto nell’auspicio che 
l’Autorità Idraulica possa rivalutare in detta fase la sua posizione qualora non intenda ricorrere ai rimedi 
previsti dall’art. 14-quinquies della L. 241/1990 e ss.mm.ii.  per le Amministrazioni dissenzienti. 

Si precisa che il rispetto delle prescrizioni tutte, indicate dai vari enti che hanno partecipato al 
procedimento, è nella piena responsabilità del Proponente e che l’onere di controllo spetta all’ente che 
ha indicato la prescrizione. 

Le autorizzazioni acquisite nell'ambito del PAUR in oggetto ai fini della realizzazione e dell'esercizio 
dell'intervento sono le sotto-elencate: 

 

Ente Provvedimento 

REGIONE PUGLIA - Sezione 
Autorizzazioni Ambientali 

(Servizio VIA-VINCA) 

VIA  
(comprensiva di V.I.) 

Provvedimento di VIA rilasciato con 
DD n. 2 del 11/01/2022 

(ALLEGATO 1) 

Consorzio Speciale per la Bonifica 
di Arneo 

Autorizzazione preventiva delle 
opere che interferiscono con i 

corsi d'acqua naturali o 

nota prot. n. 10420 del 02/09/2021 
(ALLEGATO 2) 
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artificiali afferenti al demanio 
regionale, ramo bonifica, nella 

disponibilità del Consorzio 

Provincia di Brindisi  
Pec del 07/02/2022 rif. Nota prot. n. 

24791 del 23/09/2020  
(ALLEGATO 3) 

Regione Puglia, Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio, 

Servizio Osservatorio e 
Pianificazione paesaggistica  

Autorizzazione paesaggistica e 
Accertamento 

di compatibilità paesaggistica 

 
Nota prot. n. 1698 del 22/02/2022 

(ALLEGATO 4) 

Soprintendenza Archeologia, Belle 
Arti e Paesaggio per le Province di 

Brindisi, Lecce e Taranto 

Parere obbligatorio vincolante 
rilasciato 

nell'ambito del procedimento di 
autorizzazione paesaggistica 

Verifica preventiva dell'interesse 
archeologico 

 
nota prot. 19128 del 15/10/2020 

(rilasciato prima dell'avvio del 
presente procedimento) 

(ALLEGATO 5) 

Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale 

Parere preventivo vincolante di 
compatibilità con il Piano di 

Bacino - Stralcio Assetto 
Idrogeologico (PAI) 

 
nota prot. n. 34704 del 14/12/2021 

(ALLEGATO 6) 

Acquedotto Pugliese S.p.A. 

Riscontro di Interferenze con 
servizi pubblici a 

rete, progetto di risoluzione e 
relativo cronoprogramma 

 

nota prot. n. 51312 del 09/08/2021 
(ALLEGATO 7) 

ANAS S.p.A. 

Richieste integrazioni con nota prot. 
n. 560408 del 09/09/2021 

riscontrata nella CdS del  16/12/2021 

TERNA S.p.A 
nota prot. n. 51312 del 09/08/2021 

(ALLEGATO 8) 

Rete Ferroviaria Italiana 
Nota prot. n. 567 del 09/02/2022 

(ALLEGATO 9) 

E-Distribuzione S.p.A. 
 

2i Rete Gas S.p.A. 

 
Nota prot. n. 143179 del 26/11/2021 

(ALLEGATO 10) 
 

Wind Tre SpA 
 

Telecom Italia 
 

Fastweb SpA 
 

Vodafone SpA 
 

Consorzio di gestione del PARCO 
NATURALE REGIONALE "Dune 

costiere da Torre Canne a Torre S. 
Leonardo" 

Nulla osta preventivo e pareri 
endoprocedimentali (VIA, VINCA, 

parere AdB) 
dell'Ente di Gestione del Parco 

Naturale 
Regionale 
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Regione Puglia, Sezione Demanio 

e patrimonio, Servizio 
Demanio costiero e portuale 

 
 

Nulla osta per opere che 
interessano temporaneamente il 

demanio marittimo, opere di 
ingegneria costiera e interventi di 
recupero o risanamento; parere 
preventivo vincolante reso all'AC 
al rilascio delle autorizzazioni ex 

art. 55 del codice della  
navigazione per l'esecuzione di 

nuove opere entro 30 m dal 
demanio marittimo o dal ciglio di 

terreni elevati sul mare 

 
 

nota prot. n. 20849 del 10/12/2021 
(ALLEGATO 11) 

Capitaneria di Porto di Brindisi 

 
 
 

nota prot. n. 24383 del 15/12/2021 
(ALLEGATO 12) 

Regione Puglia, Sezione lavori 
pubblici, SERVIZIO AUTORITÀ 

IDRAULICA 

Autorizzazione alla realizzazione 
di opere 

idrauliche 

 
nota prot. 3482 del 24/02/2022, 

parere negativo su alcuni interventi 
(ALLEGATO 13) 

Regione Puglia, Sezione gestione 
sostenibile e tutela delle risorse 

forestali e naturali, Servizio 
Risorse Forestali 

Nulla osta per interventi in aree 
sottoposte a vincolo 

idrogeologico 
Autorizzazione al taglio di piante 

di interesse forestale 

 
 

Nota prot. n. 77186 del 26/11/2021 
(ALLEGATO 14) 

 
Agenzia regionale per la 

prevenzione e la protezione 
dell'ambiente della Puglia (ARPA 

Puglia) 

 

 
Nota prot. n. 81185 del 26/11/2021 

(ALLEGATO 15) 

Autorità Idrica Pugliese  
Nota prot. n. 6131 del 01/12/2021 

(ALLEGATO 16) 

Comando Regionale del Corpo 
Forestale dello Stato 

 
 

Guardia Costiera  
 

Comune di Fasano  
 

Regione Puglia - Sezione Risorse 
Idriche  

 
nota prot. n. 9116 del 23/07/2021 

(ALLEGATO 17) 

Regione Puglia -Sezione 
Urbanistica  

 
nota prot. n. 7291 del 16/06/2021 

(ALLEGATO 18) 

Regione Puglia  Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo rurale ed 

ambientale Sezione 
Coordinamento Servizi Territoriali 

 

 

Regione Puglia - Servizio Difesa del 
Suolo e Rischio Sismico 

 
 

Regione Puglia - Sezione 
Autorizzazioni Ambientali-AIA/RIR  

 
 

Regione Puglia - Sezione 
Infrastrutture per la mobilità  

 
 

Regione Puglia - Sezione Ciclo 
Rifiuti E Bonifiche 
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Commissario di Governo - 
Presidente della Regione delegato 

per la mitigazione del rischio 
idrogeologico nella Regione Puglia 

 

 

ASL Brindisi  
 

 

La CdS condivide di subordinare l’emissione della determinazione di PAUR alla acquisizione dei seguenti 
atti: 

• determinazione dirigenziale di Autorizzazione Paesaggistica di competenza della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio. 

 
La seduta della CdS si ritiene conclusa all’ora indicata dalla sottoscrizione digitale. 
Il presente verbale viene emesso in forma di documento informatico ex D. Lgs. 82/2005 e smi, firmato 
digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e 
norme collegate. 
Si dà atto che, attese le modalità di svolgimento mediante videoconferenza della seduta, i componenti 
provvedono all'apposizione della propria firma sul verbale in formato digitale mediante la trasmissione di 
apposita dichiarazione. 
 

Firmato digitalmente 

Il Responsabile del Procedimento 
Arch. Lidia Alifano 
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I componenti del Comitato Reg.le VIA. 
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1 

 
PROVINCIA DI BRINDISI 

AREA  4  
Settore Ambiente  

 
 Solo PEC 

 
 

COMUNE DI OSTUNI 
Settore Urbanistica, Lavori Pubblici  

             protocollo@cert.comune.ostuni.br.it 
 

 
OGGETTO: progetto strategico integrato di potenziamento della connessione ecologica e di miglioramento 
della qualità della fruizione turistica sostenibile tra il Parco delle Dune Costiere e il Parco archeologico e 
naturale di Santa Maria d’Agnano”, finanziato con fondi POR Puglia 2014- 2020 Asse VI, Azione 6.6, Sub 
azione 6.6.a, relativi ad “Interventi per la tutela e valorizzazione di aree di attrazione naturale”. Avviso di 
indizione e convocazione di conferenza di servizi decisoria ex art. 14, bis legge n. 241/1990 e s.m.i. - 
Forma semplificata modalità asincrona. Riscontro.                        
        
 

In riferimento al procedimento in oggetto, preso atto della documentazione consultabile e 
scaricabile dal link riportato nella nota di convocazione della C.d.S., acquisita in atti in data 
1/09/2020 col n. 22572 di prot., dall’esame della documentazione relativamente agli aspetti 
ambientali, si fa presente quanto segue. 

Dalla documentazione si rileva che l’ambito, oggetto di intervento, ricade per la sua quasi 
totalità all’interno del perimetro del Parco Naturale Regionale delle Dune Costiere da Torre 
Canne a Torre San Leonardo e nel perimetro del Sito di Importanza Comunitaria Litorale 
brindisino. 

In particolare, gli interventi previsti riguardano: 

- la rinaturalizzazione dei canali attualmente cementificati, tratto terminale delle 
lame in corrispondenza di Fiume Morello, recuperandone l’originaria permeabilità; 

- l’eliminazione di tutte le aree artificializzate e impermeabili ancora presenti nelle 
aree di pertinenza della struttura pubblica di supporto alla fruizione del Parco 
denominata Casa del Mare; 

- la deimpermeabilizzazione del fondo di una cava posta lungo il fianco di 
Lamacornola, attualmente asfaltato a seguito di un passato e non meglio precisato 
progetto di riutilizzo a fini turistici mai portato a termine; l’intervento si estende su 
una superficie di circa 2.000 metri quadri; 

- implementazione di un sistema di raccolta e recupero delle acque meteoriche, in 
particolare attraverso la fornitura di una cisterna interrata con capacità pari a 5.500 
litri; 

- realizzazione di un parcheggio permeabile in corrispondenza dell’accesso all’area e 
sistemazione del perimetro dell’area di intervento mediate la rimozione della 
recinzione metallica e la sua sostituzione con un muretto in pietra calcarea a secco 
affiancato da una siepe polifitica plurifilare di specie della macchia mediterranea 
(con la piantumazione di circa 800 piante). 
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 Pertanto, esaminata complessivamente la documentazione allegata al progetto, in 
merito agli aspetti ambientali relativi all’intervento previsto, non si rileva la necessità di 
acquisire autorizzazioni o nulla osta di competenza del Servizio scrivente, fermo restando 
che lo stesso è da sottoporre a Valutazione di Incidenza Ambientale di competenza della 
Regione ex L.R. n. 18/2012, trattandosi di progetto finanziato con fondi POR Puglia.  

  
 

  Cordiali saluti.     

 

 

               IL   DIRIGENTE               
            Dott. Pasquale EPIFANI   

(Firma autografa, sostituita a mezzo stampa ai 
sensi dell’art.     3, comma 2, del D.Lgs. 39/1993) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-------------------------------------********************************------------------------------------------ 
Via De Leo, 3 – 72100 Brindisi – Tel. 0831/565333/565486 

Dirigente: pasquale.epifani@provincia.brindisi.it 
Istruttore direttivo: stefania.leone@provincia.brindisi.it 

Pec: provincia@pec.provincia.brindisi.it 
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Sezione Autorizzazioni Ambientali 
servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

 
Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio BR-LE 

mbac-sabap-br-le@mailcert.beniculturali.it 
 
 

Oggetto: ID VIA 658 – Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27-bis 
del D. Lgs. e 152/06 ss.mm.ii. per il “Progetto strategico integrato di potenziamento della 
connessione ecologica e di miglioramento della qualità della fruizione turistica sostenibile 
tra il Parco delle Dune Costiere e il Parco archeologico e naturale di Santa Maria d'Agnano” . 
Proponente: Comune di Ostuni (BR).  
Conferenza di Servizi decisoria del 25.02.2022. Parere 
 
Con nota prot. AOO_089/6938 del 11/05/2021, acquisita al protocollo dello scrivente 
AOO_145/4589 del 18/05/2021, codesta Sezione ha comunicato l’avvio del procedimento 
autorizzatorio unico regionale di cui agli artt. 23 e 27 bis del D.lgs. 152/2006  per il “Progetto 
strategico integrato di potenziamento della connessione ecologica e di miglioramento della 
qualità della fruizione turistica sostenibile tra il Parco delle Dune Costiere e il Parco 
archeologico e naturale di Santa Maria d'Agnano . La predetta nota riporta l’Elenco titoli e 
autorizzazioni richiesti nell’ambito del presente procedimento, in cui figura l’Autorizzazione 
Paesaggistica ex art 146 D.lgs. 42/2004 ed è indicata la Regione Puglia quale Autorità 
competente. 
Con successiva nota prot. AOO_089/17066 del 24/11/2021, acquisita al protocollo dello 
scrivente AOO_145/11635 del 06/12/2021, codesta Sezione ha indetto conferenza di servizi 
decisoria ai sensi della L.241/90 e ss.mm.ii, nel cui ambito si rende il presente contributo. 
 
Preso atto della documentazione progettuale resa disponibile all’URL 
http://ecologia.regione.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA, (a cui per brevità si 
rimanda, omettendo la puntuale elencazione di tutti gli elaborati progettuali per economia 
espositiva) si rappresenta quanto segue. 
 
(DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO E DEL CONTESTO TERRITORIALE) 
Dalla documentazione in atti si evince che il progetto è finalizzato al potenziamento delle 
connessioni ecologiche tra le aree dunali costiere e le aree naturali della scarpata 
murgiana, attraverso il sistema delle lame. Nello specifico, il progetto interessa tre lame 
ricadenti nel Parco Naturale Regionale delle Dune Costiere (Lama di Fiume Morello, Lama di 
Pezza Caldara e Lama di Lamacornola) che connettono il tratto di costa compreso tra il 
Fiume Morello e la località Pilone con le aree immediatamente a valle della scarpata 

Prot. r_puglia/AOO_145-22/02/2022/1698
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murgiana, nelle quali ricade  il Parco archeologico e naturalistico di Santa Maria di Agnano. 
Il progetto si dispiega su tre ambiti territoriali di intervento1: 

Ambito 1 - Canale Lido Morelli 
E’ situato a valle della S.S. 379 nel tratto 
di costa compreso tra il Fiume Morelli e il 
centro visite del Parco delle Dune 
costiere denominato la “Casa del Mare . 
All'interno dell'ambito ricade un tratto di 
cordone dunare (1) fortemente 
degradato dalla presenza di varchi 
aperti, in diversi punti, dalla fruizione 
incontrollata della spiaggia, nonché 
dall’azione erosiva delle mareggiate. In 
adiacenza agli stagni retrodunali di 
Fiume Morelli si trova il Canale Morelli 
(2), un canale in cemento armato 
dall'andamento curvilineo che canalizza 
unicamente le acque meteoriche di scolo della strada statale S.S. 379, defluendo in 
corrispondenza del bacino terminale del Fiume. Il Canale, lungo circa 230 metri, ha sezione 
rettangolare di larghezza pari a 3 metri; le sponde laterali, realizzate per lo più fuori terra, 
hanno altezze variabili comprese tra 0,65 m - 1,78 m (Cfr. Elab. R 18 “Relazione integrativa”, 
Tav. 12 Stato di fatto: i canali). Nell'ambito ricade anche il Centro visite del Parco delle Dune 
Costiere denominato "Casa del mare" (3), nelle cui aree di pertinenza sono presenti dei 
fabbricati in tufo con coperture in amianto e delle strutture in cemento realizzate 
abusivamente sulla duna, tagliata nella parte retrodunale da un muro di recinzione in tufo. Il 
perimetro del centro visite è definito nella parte orientale dal Canale "Casa del Mare" (4), 
tratto finale del corso d’acqua a carattere episodico costituito dalla lama di Torre Bianca che 
si sviluppa a monte del tracciato della S.S. 379. Il canale ha andamento rettilineo e, dopo 
aver percorso un tratto in aderenza al muro perimetrale dell’area di pertinenza del centro 
visite, sfocia direttamente sulla spiaggia attraversando il cordone dunare. Le caratteristiche 
costruttive e dimensionali sono le medesime di Canale Morelli: una struttura in cemento 
armato a sezione rettangolare di larghezza pari a 3,00 m e lunghezza pari a 245 m, con 
sponde laterali pressoché fuori terra. 
 
 
                                                                 
1 Per “ambito di intervento” si intende un ambito più ampio in cui sono localizzati, oltre le “aree di cantiere” anche 
gli ulteriori interventi minori diffusi come interventi di eradicazione selettiva di specie vegetali alloctone, interventi 
puntuali di recupero e valorizzazione di percorsi di fruizione esistenti, interventi per la tutela della fauna. Per “area 
di cantiere” si intende invece la specifica area dell’ambito all’interno della quale sono localizzati gli interventi 
rilevanti di recupero naturalistico e valorizzazione della fruizione, e all’interno dei quali saranno ubicate le aree 
attrezzate di cantiere (Elaborato R1c - Relazione descrittiva integrativa, pag. 3)  
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Ambito 2 -  Lamacòrnola 
La Lama di Lamacòrnola nel suo tratto 
terminale è attraversata dalla strada 
S.S.379 e dal suo sistema di svincoli e 
strade di servizio che ha generato una 
serie di aree relitte intercluse, nel 
tempo invase da vegetazione alloctona 
e infestante.  
La lama è stata interessata anche da un 
complesso di opere di regolazione e 
controllo del flusso idrografico per 
consentire l’immissione delle acque 
meteoriche provenienti dall’adiacente 
Lama di Pezza Caldara, tra queste il 
canale deviatore (1) realizzato a valle 
della S.S. 379 che regolamenta il 
deflusso delle acque raccolte nella lama 
attraverso un muro di sbarramento in 
cemento. Nella cava di Pezza Caldara 
(2), che funge da bacino di espansione 
delle acque provenienti dall’omonima 
Lama, sono stati realizzati, ad opera del 
Comune di Ostuni, alcuni interventi di 
rinaturalizzazione mediante la 
creazione di stagni, aree a giuncheto, 
aree a macchia mediterranea, zone a 
gariga e aree impiantate con diverse 
specie agronomiche.     
Risalendo lungo Lamacòrnola, in 
corrispondenza di un tratto caratterizzato dalla presenza di aranceti storici ed insediamenti 
rupestri, si intercetta una seconda cava dismessa (3), dell’estensione di circa 2.200 m2, il cui  
piano di fondo è stato impermeabilizzato con la stesura di uno strato di asfalto. 
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Ambito 3 - Parco di Agnano 
Il Parco Archeologico e Naturale di Santa 
Maria di Agnano è stato oggetto di 
diversi  interventi di valorizzazione, 
nell’ambito dei quali sono stati realizzati 
(i) un edificio a servizi (comprensivo di 
biglietteria, book-shop, stanza per le 
guide, deposito e servizi igienici), (ii) un 
anfiteatro all’aperto, (iii) percorsi 
naturalistici con piantumazione di specie 
autoctone, (iv) scavi archeologici, (v) 
interventi per la fruizione della grotta. 
Dal Parco si dirama un sistema di sentieri 
forestali che percorrono il crinale della 
scarpata murgiana.  
                               
 
 
 
Nei sopraindicati ambiti territoriali il progetto prevede un articolato programma di 
interventi, di seguito descritti sinteticamente per gli aspetti di maggiore interesse del 
presente contributo: 
 
INTERVENTI DI RINATURALIZZAZIONE E RECUPERO DELLA DUNA  
- rimodellamento del cordone dunare nella porzione maggiormente degradata in 

corrispondenza dello sbocco a mare del Canale Casa del mare mediante ringrosso e 
ricostituzione dell’anteduna con riporti di  biomasse di Posidonia miste a sabbia, protette 
da biorete e da palizzata sul lato a mare; 
- ricostruzione e protezione dell'anteduna nelle aree maggiormente degradate e prive di 

copertura erbacea, mediante il posizionamento di biomasse di Posidonia oceanica miste a 
sabbia e di frangivento a scacchiera, con contestuale piantumazione nelle celle d’impianto 
di specie psammofile prevalentemente erbacee; 
- protezione del piede della duna mediante la realizzazione di palizzata basale viminata 

composta da paletti di castagno e culmi di canna intrecciati, con eventuale riporto nello 
spazio immediatamente retrostante di biomasse di Posidonia e sabbia o di sfalci 
rinvenienti da potature; 
- chiusura di tre varchi esistenti nel cordone dunare attraverso la realizzazione di un 

sistema di viminate, la sistemazione di biomasse di Poseidonia mista a sabbia e la 
rinaturalizzazione del varco; 
- realizzazione di interventi diffusi di restauro vegetazionale mediante piantumazione di (i) 

specie arboree od arbustive impiantate con pane di terra (1 pianta/m2 del tipo Juniperus 
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spp, Pistacia lentiscus) e disposte a quinconce nella porzione retrodunare; (ii) specie 
autoctone cespugliose erbacee (5 esemplari/m2 del tipo Ammophila arenaria, Agropyron 
junceum) da fornitura o trapianto dal selvatico di cespi e/o rizomi; 
- demolizione dei manufatti in cemento (muri, pavimentazioni, setti) e  rimozione delle 

recinzioni presenti sulla duna, in particolare nell’area prossima alla Casa del Mare. 
   
INTERVENTI DI RECUPERO DEI CANALI LIDO MORELLI E CASA DEL MARE 
- CANALE MORELLI: il progetto interessa il tratto del canale che si sviluppa tra la sezione in 

uscita dall’attraversamento della complanare alla S.S.379, raccordandosi ai muri d’ala 
esistenti, fino alla sezione antecedente il ponticello di accesso alla Masseria Morello, per 
una lunghezza complessiva di 223 m. Sono previsti interventi di demolizione dell’alveo in 
cemento, di riconfigurazione della sezione idraulica e dell’andamento dell’alveo e la posa 
in opera di gabbionate e materassi metallici riempiti in pietrame calcareo disposto a faccia 
vista. Il canale in progetto sarà delimitato in destra idraulica da una gabbionata 
completamente controterra per mitigare l’impatto visivo, mentre in sinistra idraulica la 
gabbionata sarà sostenuta da un piccolo rilevato in terra con sistemazione a verde. 
L’intervento sarà completato, all’esterno dell’alveo, dalla realizzazione di una siepe 
continua polispecifica di specie della macchia mediterranea e da un muretto di altezza 
variabile in conci di tufo per il contenimento del terrapieno; 
- CANALE CASA DEL MARE: il progetto interessa il tratto del canale a valle della S.S. 379, a  

partire dalla sezione in uscita dall’attraversamento della strada complanare, 
raccordandosi ai muri d’ala esistenti, per una lunghezza complessiva di 234 m. Il progetto 
prevede la demolizione dell’alveo in cemento, la riconfigurazione della sezione idraulica e 
dell’andamento dell’alveo e la posa in opera di gabbionate e materassi metallici riempiti in 
pietrame calcareo disposto a faccia vista. I gabbioni laterali saranno sostenuti da un 
piccolo rilevato in terra adeguatamente sistemato con inerbimento e la piantumazione di 
specie arbustive autoctone. 
 

Dall’esame degli elaborati T7 “Stato di fatto e interventi”, T13 “Progetto: la sistemazione dei 
canali”, T15 “Sezione tipo e dettagli costruttivi”, si rileva che nel tratto di progetto la sezione 
trasversale di Canale Fiume Morelli viene ridimensionata, riducendo la larghezza dagli 
attuali 3,00 m a 1,50 m ed incrementando la profondità con l’abbassamento del fondo 
dell’alveo; per il Canale “Casa del mare”, invece, la sezione idraulica rimane sostanzialmente 
invariata per dimensioni e geometria effettuando, tuttavia, nel tratto a monte del cordone 
dunare, una traslazione in sinistra idraulica parallela alla giacitura del canale, per poi 
raccordarsi, in corrispondenza dell’attraversamento del cordone dunare, all’attuale 
tracciato. 
Nel merito delle suddette soluzioni progettuali, nell’elaborato R 18b Relazione integrativa,  
viene precisato che: “nel presente progetto  è stata prevista la riconfigurazione della sezione 

 al fine di 
o degli stessi Tale configurazione, sostenibile dal punto di vista 
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paesaggistico, ha tenuto conto anche di esigenze di carattere idraulico, statico e tecnico-
economico. Per l'assetto del territorio ed il dislivello altimetrico disponibile, anche la 
nuova configurazione del canale è prevista in parte fuori terra. Per motivi di spinta e di 
tenuta idraulica, quindi, a tergo dei gabbioni è stato necessario prevedere dei piccoli rilevati 

canale Casa del Mare ciò ha determinato un ingombro in pianta, di tutto il 
sistema di gabbionate e rilevato, pari a circa 7,6 m, mentre all'attualità il canale ha una 
larghezza di circa 3,6 m. Dovendo prevedere un necessario allargamento della sede del 
Canale Casa del Mare, è stato optato di lasciare invariata la posizione del filo esterno delle 
opere di argine della sponda destra del canale, coincidente con i confini delle particelle 205, 
251 e con la p.lla 1446 (ex 218), mentre è la riconfigurazione della sezione del canale stesso 
a determinare una traslazione di circa 1,95 m del suo asse rispetto a quello originario. La 
scelta di mantenere invariata la posizione del filo esterno della sponda destra, è dovuta a 
motivi di carattere tecnico-economico, ossia per ragioni di fattibilità e cantierabilità in tempi 
certi dell'opera, e per non dover quindi ricorrere a procedure espropriative dagli esiti 
temporali incerti. L'allargamento della sezione del canale come descritta potrà, infatti, 
avvenire sulla p.lla 205 già di proprietà comunale e sulla particella 251 di cui la proprietà ha 
già concesso in comodato d'uso ventennale al Comune di Ostuni le aree interessate 
dall'opera, evitando così di dover ricorrere all'esproprio di aree afferenti alla particella 1446 
(ex 218). Tale traslazione non comporta una nuova deviazione per raccordarsi alla sezione in 
uscita dall'attraversamento della complanare alla S.S. 379, ma solo un lieve prolungamento 
della deviazione già esistente (..). Una deviazione di circa 8° è stata invece introdotta lungo il 
tracciato del canale a valle del perimetro di pertinenza della struttura di Casa del Mare per 
evitare di intaccare il sistema dunare esistente essendo questo un habitat riconosciuto come 
prioritario dalla Direttiva Habitat (2550 Dune costiere con Juniperus spp). In tale punto, 
infatti, l'aumento della quota del terreno in ambito retrodunale (cfr elaborato progetto T 13 
Sez. B06), permette la realizzazione delle gabbionate completamente controterra senza la 
necessità di prevedere ulteriori rilevati, riducendo la sezione totale dell'opera a 410 cm, e 
consentendo l'attraversamento dunare attraverso il varco già esistente (cfr elaborato 
progetto T 13 Sezione B07 - B10). Si rappresenta che entrambe le deviazioni  non 
determinano alcun effetto sulla capacità di deflusso del canale. 
Per la riconfigurazione del Canale Lido Morelli è stato scelto di adottare una sezione 
paesaggisticamente sostenibile, ma che fosse adeguata alle reali condizioni di portata del 
bacino idrografico afferente; per tale motivo è stato previsto di ridimensionare la sezione 
idraulica garantendo comunque le condizioni di "sicurezza idraulica". 
ridimensionamento della sezione di progetto alle proporzioni minime necessarie, inoltre, 
consente di contenere l'ingombro in pianta e di limitare l'occupazione di u
Si rappresenta che il presente progetto non prevede interventi sugli attraversamenti 
esistenti, ossia sui tombini posti a monte di entrambi i tratti di canale di progetto, al di sotto 
della SS379, e sul ponticello di accesso alla masseria Morelli, a valle del tratto di Canale Lido 
Morelli. (pag. 4 e sgg.).  
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�ell’ela�orato ���c “Osservazioni al parere espresso dal Sevizio Autorità idraulica” (ottobre 
2021) si puntualizza, inoltre, che: [Per quel che concerne l’intervento sul canale Lido 
Morelli] “

n
verificarsi degli eventi di piena, le acque continueranno a scorrere seguendo il medesimo 

, senza che si verifichi alcuna variazione 
al regime idraulico delle aree contermini 
progetto di riqualificazione ambientale delle aree garantendo la contestuale sicurezza 
idraulica, al fine di interferire il meno possibile con 

 
canale con la sistemazione in gabbionate prevista; considerato 
la sezione attuale ha inevitabilmente subito una riduzione che non ha compromesso in alcun 
modo il deflusso libero delle acque né tantomeno la sicurezza idraulica delle aree 
contermini.  Canale Casa del Mare 

 per ottemperare alla 
verifica rso 
la realizzazione di un nuovo assetto in gabbionate e rilevati di contenimento laterale, avente 
una larghezza in pianta pari a circa 7,6 m. Tale nuova configurazione ha richiesto la 
necessità di allargare la sede di occupazione del canale di circa 4 met
area di impronta. In luogo di un allargamento simmetrico su entrambi i lati del canale 
stesso, è stato optato per un allargamento distribuito solo sul lato in sinistra idraulica al fine 
di impegnare, in parte, aree che erano già nella disponibilità della Stazione Appaltante (aree 
di pertinenza della Casa del Mare), senza prevedere ulteriori espropri. Anche in questo caso 
la linea di impluvio che individua la direzione preferenziale attuale di deflusso delle acque 
non viene modificata in quanto contenuta nella sezione idraulica di progetto; al verificarsi 
degli eventi di piena, le acque continueranno a scorrere seguendo il medesimo percorso della 

 
 
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL CENTRO VISITE ASA DEL MARE  
- demolizione di manufatti presenti lungo il perimetro dell’area di pertinenza; 
- rimozione delle superfici impermeabilizzate (170 m2), in particolare in corrispondenza 

dell’ingresso all’area, e disimpermeabilizzazione delle aree pavimentate all’esterno del 
centro visiea mediante la sostituzione del massetto esistente con basole di pietra calcarea 
in appoggio al suolo; 
- riconfigurazione del muro perimetrale, prevedendone la demolizione in corrispondenza 

della duna e del canale “Casa del Mare” e riducendone l’altezza ad 1 metro sui restanti 
due lati (ad eccezione del breve tratto in corrispondenza della stazione di bike sharing); 
piantumazione, in affiancamento al muro perimetrale, di una siepe continua di specie 
tipiche della macchia mediterranea (per una lunghezza di 270 metri circa e la 
piantumazione di circa 1.100 piantine);  
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- riqualificazione e ampliamento dello stagno esistente quale area rifugio, con 
piantumazione di vegetazione tipica degli habitat umidi retrodunari; 
- realizzazione di un piccolo sistema di fitodepurazione a flusso orizzontale, a servizio del 

centro visite  e con finalità didattiche e di sensibilizzazione; per la piantumazione saranno 
utilizzate, in particolare, piante di Phragmites australis; 
- implementazione di un sistema di raccolta e recupero delle acque meteoriche, in 

particolare attraverso la fornitura di una cisterna interrata con capacità pari a 5.500 litri; 
- realizzazione di un impianto fotovoltaico da 3,0 Kw posizionato orizzontalmente sulla 

copertura piana esistente del centro visite, schermato dalla presenza del muretto d’attico; 
- allestimento di una stazione di bike sharing mediante l’installazione di un pergolato in 

legno con copertura in cannucciato, appoggiato da un lato sul muro perimetrale esistente, 
e due box in acciaio zincato e verniciato per il deposito delle bici nel periodo invernale o 
per la loro custodia; 
-  tramite la realizzazione di pavimentazione 

in basole di pietra calcarea poggiate al suolo (per una superficie di circa 125 m2), integrate 
con le aree pavimentate all’esterno del centro visita e attrezzate con due distinti pergolati 
in legno (con modulo di 480 x 400 centimetri); 
- implementazione dell’arredo (cestini, panchine e portabiciclette) esistente nelle aree 

aperte di pertinenza. 
 

INTERVENTI DI RIPRISTINO DEL TRATTO TERMINALE DELL ALVEO DI LAMA LAMACORNOLA  
- consolidamento delle sponde della deviazione dell’originario tracciato, attraverso la posa 

in opera di un rivestimento spondale in geocomposito rinverdito con sementi locali (per 
una lunghezza di circa 150 m); 
- mitigazione dell’impatto paesaggistico del muro in cemento armato che interrompe 

l’originario tracciato del canale nel tratto terminale della lama, attraverso la realizzazione, 
in aderenza, di una gabbionata metallica con riempimento in pietra calcarea dal lato di 
arrivo dell’acqua e la sistemazione con un piano di terra rinverdito alle spalle del muro 
esistente; 
- eliminazione selettiva della vegetazione arborea e arbustiva alloctona infestante 

presente all’interno delle aree di svincolo della ���� ���, per una superficie complessiva 
poco inferiore ai 3 ettari e la rimozione stimata di circa 100 alberature. 

 
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE DI CAVA PEZZACALDARA 
- riqualificazione e ampliamento degli stagni esistenti quali aree rifugio, con 

piantumazione di vegetazione tipica degli habitat umidi; 
- completamento della sistemazione naturalistica attraverso la piantumazione (circa 500 

nuove piante) di specie tipiche della macchia mediterranea, utilizzando esclusivamente 
ecotipi locali; 
-  all’aperto mediante la costruzione di un sistema di 

sedute in tufo calcareo e la sistemazione dell’area con una stesa di misto granulare; 
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- realizzazione di un parcheggio permeabile in corrispondenza dell’accesso all’area e 
sostituzione della recinzione metallica con muretto in pietra calcarea a secco affiancato 
da una siepe polifitica plurifilare di specie della macchia mediterranea (con la 
piantumazione di circa 800 piante); 
- recupero dei percorsi esistenti mediante la ripulitura con criterio selettivo della 

vegetazione infestante, la sistemazione del fondo e l’integrazione delle staccionate in 
legno di protezione esistenti (per ulteriori 80 metri circa); 
- implementazione della cartellonistica didattica ed illustrativa (8 nuovi pannelli) e 

dell’arredo (cestini e portabiciclette); 
- attrezzamento di un’area per spettacoli e manifestazioni all’aperto all’interno, utilizzando 

quale cavea il profilo ricostruito del perimetro esterno della cava stessa. 
 
INTERVENTI DI RECUPERO E VALORIZZAZIONE DELLA CAVA ABBANDONATA LUNGO L ALVEO DI LAMA 
LAMACORNOLA  
- rinaturalizzazione della cava mediante la piantumazione di specie tipiche della macchia 

mediterranea (circa 500 nuove piante selezionate tra ecotipi locali); 
- disimpermeabilizzazione del fondo di cava (2.200 m2) attualmente asfaltato; 
- ricostruzione del profilo della cava sul perimetro esterno;  
- manutenzione del percorso escursionistico esistente e prolungamento del tracciato fino 

alla cava di Pezza Caldara su impianto esistente 
 
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PARCO DI AGNANO 
- realizzazione di un piccolo stagno quale area rifugio e di stepping stone;  
- integrazione della vegetazione naturale esistente mediante la piantumazione (circa 500 

nuove piante) di specie tipiche della macchia mediterranea, utilizzando esclusivamente 
ecotipi locali; 
- recupero dei percorsi esistenti (per una lunghezza complessiva interessata pari a circa 

1.500 metri) mediante la ripulitura con criterio selettivo della vegetazione infestante, la 
sistemazione del fondo e l’integrazione delle staccionate in legno di protezione esistenti 
(per ulteriori 90 metri circa); 
- implementazione della cartellonistica didattica ed illustrativa (12 nuovi pannelli) e 

dell’arredo (cestini, panchine e portabiciclette). 
 

INTERVENTI DI TUTELA DELLA FAUNA 
- realizzazione di 4 coni di invito per la fauna in corrispondenza dei principali sottopassi 

stradali e ferroviari, realizzati con recinzioni metalliche leggere sostenute da pali in 
castagno solo infissi nel terreno e schermate da siepi di specie della macchia 
mediterranea; le siepi, con lunghezza minima non inferiore a 50 m su ciascun lato del 
sottopasso, utilizzeranno specie tipiche della macchia quali Corbezzolo, Cisto, Lentisco, 
Mirto, Leccio ed altre essenze mediterranee, disposte a sesto irregolare su una o più file; 
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- installazione di nidi artificiali per chirotteri (100 nidi), uccelli di piccola taglia (60 nidi) e 
uccelli di taglia medio grande (20 nidi) nelle aree 
oggetto di recupero e lungo le lame oggetto di 
intervento. 

 
DISPONIBILITÀ DELLE AREE DI INTERVENTO 
Come rappresentato nell'elaborato R1 “Relazione 

 (pag. 17) “La maggior parte delle aree 
oggetto di intervento sono già attualmente di 
proprietà pubblica, in quanto coincidenti con il 
demanio, e in molti casi di proprietà comunale.  
Altre aree oggetto di intervento attualmente di 
proprietà privata, per le quali è stata già 
sottoscritta dai proprietari una manifestazione di 

uso 
ventennale al Comune di Ostuni (accordo 
impegnativo per la proprietà dalla data di 
chiusura con esito positivo della fase negoziale tra 
Comune di Ostuni e Regione).  Ulteriori aree 
direttamente interessate dagli interventi di 
progetto e attualmente non nella disponibilità 

 o 
infrastrutture di competenza ANAS (come il canale di scolo della S.S.379 denominato 

 sa intercluse), per le quali si 
richiede assenso  
 

 
Fig.  1 Regime proprietario delle aree di intervento 
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 (ISTRUTTORIA CON RIFERIMENTO AL PPTR) 

Il PPTR articola il territorio regionale in Ambiti paesaggistici sulla base di una valutazione 
integrata di fattori strutturanti il territorio (caratteri ambientali, eco sistemici, percettivi, 
insediativi, morfotipologici…). Ciascun ambito è articolato in Figure territoriali, unità minime 
paesistiche riconoscibili per la specificità dei caratteri morfotipologici persistenti nel 
succedersi dei cicli di territorializzazione; la descrizione di questi caratteri, delle regole 
costitutive, di manutenzione e trasformazione della figura territoriale definisce le “invarianti 
strutturali” della stessa. 

Dalla consultazione degli elaborati del PPTR, approvato con DGR n. 176 del 16/02/2015, 
risulta che l’intervento proposto ricade nell'Ambito paesaggistico n. 7 "Murgia dei trulli", 
Figura Territoriale n. 7.2 "La piana degli ulivi secolari"; per ciascun Ambito paesaggistico 
sono previsti specifici "Obiettivi di Qualità paesaggistica" e specifiche “ ” 
nella Sezione C2 della relativa "Scheda d'Ambito". 

 
A. (DESCRIZIONE DELLA STRUTTURA PAESAGGISTICA- TERRITORIALE E VULNERABILITÀ ) 
Sulla base del quadro delle conoscenze descritte nell’Atlante del Patrimonio Ambientale, 
territoriale e Paesaggistico del PPTR, si sintetizzano di seguito i valori patrimoniali che 

 in cui è inserito l’intervento proposto e 
le relative criticità, al fine di individuare le trasformazioni territoriali che possono 
comprometterne lo stato di conservazione e la riproducibilità.     
L’Ambito paesaggistico interessato dal progetto proposto (Cfr. Scheda d’Ambito n. 5.7) si 
estende nella parte meridionale dell’altopiano murgiano, compreso tra la piana brindisina e 
l’arco jonico tarantino; una rilevante scarpata morfologica parallela alla costa lo suddivide in 
due differenti contesti territoriali: la Itria e la Piana costiera, quest’ultima 
caratterizzata da un fittissimo sistema a pettine di lame perpendicolare alla costa e dalle 
aree umide sopravvissute alle bonifiche storiche, nonché dalle marine di recente sviluppo 
insediativo nate spesso in corrispondenza delle torri costiere. 
Le peculiarità paesaggistiche dell’Ambito sono, infatti, strettamente legate ai caratteri 
orografici e idrografici del territorio (vallecole, ripe di erosione fluviale, orli di terrazzo, 
cordoni dunari…), rispetto ai quali rappresentano elementi di criticità le diverse tipologie di 
occupazione antropica che ne frammentano la naturale continuità morfologica e aggravano 
le condizioni di rischio idraulico, come l’apertura di cave, le infrastrutture stradali (in 
particolare nella Piana costiera quelle che attraversano il territorio in direzione parallela alla 
costa) e la trasformazione delle aree costiere ai fini della fruizione turistica, che hanno per 
lo più sottratto le residue superfici naturali costiere. Di contro, rappresentano un grande 
valore patrimoniale per l’ambito le aree appartenenti al sistema di conservazione della 
natura e della Rete ecologica regionale, quali nodi primari da cui si originano le principali 
connessioni ecologiche con le residue aree naturali della costa. Tali aree sono 
rappresentate per lo più da piccole aree umide, relitti dell’ampio sistema di aree palustri 
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retrodunari che un tempo bordavano il litorale; tra queste si ricorda l’area umida in località 
Fiume Morello2 (uno degli ambiti di intervento della proposta progettuale in esame), creata 
dall’effetto di contenimento del sistema dunare sulle acque di risorgiva. Il sistema dunare 
qui presente è uno dei più imponenti del basso Adriatico; si presenta coperto da macchia 
mediterranea, bordato nel retroduna da piccoli specchi d’acqua e solcato da lame, 
anch’esse invase da macchia mediterranea. 
Le costruzioni idrauliche presenti nelle aree umide retrodunali, come ad esempio le vasche 
degli antichi impianti di itticoltura oggi dimessi oppure a di fiume Morello, 
fanno sì che queste aree umide assumano un valore storico testimoniale oltre che 
naturalistico. Le criticità che riguardano l’imponente sistema dunare sono congiuntamente 
di natura naturale e antropica; le principali si riscontrano nell’avanzato processo di erosione 
accentuato dall’apertura di varchi a servizio degli stabilimenti balneari, nello sbancamento 
per la realizzazione di abitazioni e strutture per il turismo, nella realizzazione di parcheggi. 
La massiccia urbanizzazione turistica del litorale ha prodotto un forte danno a tutto 
l’ambiente naturale costiero, dalla distruzione del fragile sistema spiaggia-duna-area umida 
alle esondazioni in corrispondenza dei tratti terminali delle lame oggetto di occupazione 
antropica. 
 
La Descrizione strutturale della figura territoriale  (Sezione 
B.2.2 della Scheda d’Ambito), nella quale ricade il progetto, descrive un paesaggio costiero 
strutturato storicamente come un paesaggio costiero profondo, ricco di testimonianze 
della complessità dei rapporti storici tra costa ed entroterra strutturatosi intorno ad 

delimitata dalla scarpata murgiana. Un sistema di dune costiere ancora ricche di 
vegetazione e sporadiche zone retrodunali umide corre parallelamente alla costa ed è 
intervallato dalle numerose lame parallele che, attraversando la piana da nord-ovest a sud-
est, si aprono sulla costa in piccole insenature. Le lame, oltre al grande valore naturalistico 
di corridoi ecologici di connessione della costa alle aree interne, contribuiscono ad  articolare 
i   paesaggi rurali della Piana, interrompendo   del bosco di oliveti e  le colture 
della vite e dei seminativo, introducendo importanti lembi di naturalità; esse possiedono, 
inoltre, un interessante valore storici  in quanto accolgono numerosi insediamenti rupestri 

. Le forme carsiche epigee ed ipogee, il sistema idrografico superficiale a pettine delle 
lame fuvio-carsiche ecosistema spiaggia-duna-macchia/pineta-area umida retrodunale 
ed il morfotipo costiero , rappresentano 
alcune delle invarianti strutturali della Figura, la cui riproducibilità, a fronte delle criticità a 
                                                                 
2 Il bacino, bonificato e storicamente adibito a peschiera, è formato da un sistema di due alvei che si 
riuniscono in un unico canale che sfocia in mare, dopo aver raccolto le acque in una serie di bacini 
utilizzati per l’allevamento. Il contesto si presenta in parte coltivato, in parte incolto e abitato da 
vegetazione igrofita. Sullo sfondo, dominano imponenti dune sulle quali si espande la macchia 
mediterranea, interrotta a tratti dalle aperture artificiali praticate dai bagnanti estivi.  
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cui sono esposte, è affidata a interventi di salvaguardia della continuità e integrità dei 
caratteri idraulici, ecologici e paesaggistici delle lame e dei solchi torrentizi e dalla loro 
valorizzazione come corridoi ecologici multifunzionali per la fruizione dei beni naturali e 
culturali che si sviluppano lungo il loro percorso, dalla salvaguardia dell’equilibrio ecologico 
dell’ ecosistema spiaggia-duna-macchia/pineta-area umida retrodunale, dalla rigenerazione 
del morfotipo costiero dunale, dalla salvaguardia e valorizzazione dei siti e dei beni 
archeologici da perseguire anche attraverso la realizzazione di progetti di fruizione integrati.  
 

B) SISTEMA DELLE TUTELE  BENI PAESAGGISTICI E ULTERIORI CONTESTI 

Struttura Idro - geomorfologica: 

- Beni paesaggistici: le aree di intervento sono interessate da beni paesaggistici della 
suddetta struttura; nel dettaglio dal B.P. "Territori costieri”, che intercetta 
interamente l’Ambito 1 e la parte terminale dell’Ambito 2 a valle della SS 379; BP " 

 
), intercetta l’ Ambito 1 per la parte in 

corrispondenza del Centro visite e del Canale Casa del Mare, disciplinati dagli 
Indirizzi di cui all'art. 51 e dalle Direttive di cui all’art. 52, dalle Prescrizioni di cui 
all’art. 45 e all’art. 46 delle NTA del PPTR;  

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): le aree di intervento sono 
interessate da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura; nel dettaglio 
dall'UCP "Reticolo idrografico di connessione della RER" (Lamacornola e Vallone 
presso Masseria Gravinella) intercetta l’Ambito 2 con esclusione di una parte 
dell’area di Cava Pezza Caldara, , 
intercetta l’Ambito 3, disciplinati dagli Indirizzi di cui all'art. 43 e dalle Direttive di cui 
all'art. 44, dalle Misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 47 delle NTA del 
PPTR; UCP "Versanti”, intercetta l’area della cava abbandonata dell’Ambito 2 e parte 
dell’Ambito 3, ; UCP "Lame e gravine" (Lama Cornola) intercetta l’Ambito 2 ad 
eccezione dell’area della cava di Pezza Caldara;  (Grotta Chiesa Santa 
Maria di Agnano, Grotta di Risieddi n.1, Grotta di Risieddi n. 2, Grotta Trappedo de lo 
Borronuto), intercetta l’Ambito 3, UCP "Cordoni dunari" intercetta l’Ambito 1, 
disciplinati dagli Indirizzi di cui all'art. 51, dalle Direttive di cui all'art. 52, e 
rispettivamente dalle Misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 53, 54, 55, 
56 delle NTA del PPTR. 

Struttura ecosistemica e ambientale: 

- Beni paesaggistici: le aree di intervento sono interessate da beni paesaggistici della 
suddetta struttura, nel dettaglio da BP "Boschi e macchie", intercetta l’Ambito 1 e 
l’Ambito 3, disciplinato dagli Indirizzi di cui all'art. 60 e dalle Direttive di cui all’art. 
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61, dalle Prescrizioni di cui all’art. 62 delle NTA del PPTR; dal BP "Parchi e riserve" 
(Parco Naturale Regionale "Dune costiere da Torre Canne a Torre S. Leonardo), 
intercetta l’Ambito 1, l’Ambito 2 ad eccezione delle aree a valle della SS 379, 
disciplinati dagli Indirizzi di cui all'art. 69, dalle Direttive di cui all'art. 70, e 
rispettivamente dalle Misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 71 delle 
NTA del PPTR;  

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): le aree di intervento sono 
interessate da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura, nel dettaglio 
da UCP "Formazioni arbustive in evoluzione naturale", intercetta l’Ambito 2 ad 
eccezione dell’area della Cava di Pezza Caldara; UCP "Aree umide", intercetta 
l’Ambito 1 – Fiume Morello, UCP "Aree di rispetto boschi", intercetta l’Ambito 1, 
l’Ambito 3, disciplinati dagli Indirizzi di cui all'art. 60, dalle Direttive di cui all'art. 61, e 
rispettivamente dalle Misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art 66, 65, 63; 
UCP "Siti di rilevanza naturalistica" (SIC "Litorale brindisino IT9140002), UCP "Aree 
di rispetto dei parchi e delle riserve regionali (100m)" intercetta l’Ambito 1, 
disciplinati dagli Indirizzi di cui all'art. 69, dalle Direttive di cui all'art. 70, e 
rispettivamente dalle Misure di salvaguardia e utilizzazione rispettivamente di cui 
all’art 73, 72. 

Struttura antropica e storico-culturale 

- Beni paesaggistici: le aree di intervento sono interessate da beni paesaggistici della 
suddetta struttura, nel dettaglio dal BP "Immobili e aree di notevole interesse 
pubblico" (Dichiarazione di notevole interesse pubblico di alcune zone in comune di 
Ostuni - zona a valle SS.379,decretata il 04.03.1975 con le seguenti motivazioni: "La 
zona ha notevole interesse pubblico per le sue zone litorali, come quelle di lamaforca, 
Santa Lucia, Pilone, Rosa Marina, esempi di amene spiagge con basse scogliere ed 
interessanti arenili, caratterizzate da numerose macchie della flora mediterranea", 
Cfr. Scheda PAE0017), intercetta l’Ambito 1 e l’Ambito 2, disciplinato dagli Indirizzi di 
cui all'art. 77, dalle Direttive di cui all’art. 78, dalle Prescrizioni di cui all’art. 79 delle 
NTA del PPTR e dalle prescrizioni d'uso della "Scheda di identificazione e definizione 
della specifica disciplina d'uso"; 

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): le aree di intervento sono 
interessate da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura, nel dettaglio 
dall'UCP "Testimonianze della Stratificazione Insediativa" (Masseria Fiume Morello, 
Masseria Pilone di sopra, Chiesa Rupestre Santa Maria di Agnano), UCP " Area di 
rispetto delle componenti culturali e insediative", UCP "paesaggi rurali - Parco 
agricolo multifunzionale di valorizzazione degli Ulivi monumentali", disciplinati 
dagli Indirizzi di cui all'art. 77, dalle Direttive di cui all'art. 78, e rispettivamente dalle 
Misure di salvaguardia e utilizzazione rispettivamente di cui agli artt. 81, 82, 83; UCP 
"Strade a valenza paesaggistica", , UCP "Coni visuali " 
(Parco delle dune costiere fiume Morelli, Ostuni Strada Panoramica) disciplinati dagli 
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Indirizzi di cui all'art. 86, dalle Direttive di cui all'art. 87, e dalle Misure di 
salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. ��. 

 
Nell’area vasta interessata dall’intervento proposto, il contesto paesaggistico è 
caratterizzato dalla presenza di numerosi altri elementi delle suddette componenti 
paesaggistiche. Si segnala, inoltre, la presenza di aree interessate da Habitat MED 2230, 
MED2250, MED 1410, MED 2120, 2260, MED 1150 ricadenti nell’Ambito 1 – Fiume Morelli, 
MED 3810 (Rif. Carta Habitat DGR 2442/2018 e Carta Habitat PNR Dune Costiere). 
 
 
C)  
 
(LO SCENARIO STRATEGICO) 
Lo scenario strategico assume i valori patrimoniali del paesaggio pugliese e li traduce in 
obiettivi di trasformazione per contrastarne le tendenze di degrado (…) (art. 27 NTA del 
PPTR). 
 
Preliminarmente si rappresenta che l’intervento in esame, sotto il profilo paesaggistico, è 
assoggettato ad Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 del D.lgs. 42/2004 e art. 90 delle 
NTA del PPTR, che nel caso di specie reca in sé anche gli elementi di valutazione previsti per 
l’accertamento di compatibilità paesaggistica ex art. 91 delle NTA del PPTR; si puntualizza, 
inoltre, che la proposta progettuale in esame configurandosi come intervento di rilevante 
trasformazione ai sensi del comma 1 lett. b2) dell’art. �� delle NTA del PPTR, oggetto 
dell’accertamento è anche 

 (art. 91 comma 1, NTA del PPTR).  
 
Il PPTR, in riferimento a ciascuno degli Ambiti territoriali e paesaggistici in cui articola il 
territorio regionale, attribuisce Obiettivi di qualità, che derivano dagli obiettivi generali e 
specifici nonché dalle regole di riproducibilità delle invarianti strutturali che definiscono la 
Figura paesaggistica (Sezione B della Scheda d'Ambito). Il perseguimento degli obiettivi di 
qualità è assicurato dal rispetto della normativa d'uso costituita da Indirizzi e Direttive 
specificatamente individuati nella Sezione C2) delle Schede degli Ambiti paesaggistici, 
nonché dalle disposizione normative contenute nel Titolo VI delle NTA del PPTR  (art 37). 
 
Con riferimento all’elaborato R02 “  si prende atto delle valutazioni 
operate dal proponente circa la coerenza tra gli interventi progettuali proposti e gli obiettivi 
e la normativa d’uso previsti per l’Ambito di riferimento. 
 
In relazione al contesto territoriale in cui si colloca, come innanzi descritto per 
caratteristiche paesaggistiche, valori identitari, invarianti strutturali e regole che ne 
garantiscono la riproducibilità, a fronte delle trasformazioni presenti e future del territorio, 
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si ritiene che l'intervento proposto risulti coerente, in particolare, con i seguenti obiettivi e 
normativa : 
 

; 
Ob.S. 1.3. Garantire la sicurezza idrogeomorfologica del territorio, tutelando le specificità 
degli assetti naturali;  
 
Ob. 2. Migliorare la qualità ambientale del territorio; 
Ob.S. 2.2 Aumentare la connettività e la biodiversità del sistema ambientale regionale; 
Ob. S. 2.3 Valorizzare i corsi d’acqua come corridoi ecologici multifunzionali; 
 
Ob. 3. Salvaguardare e valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata Ob. 9.  
 
Ob.5. Valorizzare il patrimonio identitario culturale insediativo; 
Ob.S. 5.1 Riconoscere e valorizzare i beni culturali come sistemi territoriali integrati; 
 
7. Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia 
7.3 Salvaguardare e valorizzare le strade, le ferrovie e i percorsi panoramici e di interesse 
paesistico-ambientale 
 
Ob. 9. Valorizzare e riqualificare i paesaggi costieri. 
 
Indirizzi 
- garantire l’efficienza del reticolo idrografico drenante con particolare riguardo alla tutela 
delle aree di pertinenza dei corsi d’acqua, sia perenni sia temporanei, e dei canali di 
bonifica; 
- valorizzare e salvaguardare le aree umide costiere e le sorgenti carsiche, al fine della 
conservazione degli equilibri sedimentari costieri; 
- tutelare le aree demaniali costiere dagli usi incongrui e dall’abusivismo. 
- salvaguardare e migliorare la funzionalità ecologica; 
- valorizzare o ripristinare la funzionalità ecologica dell’intero corso delle lame; 
- salvaguardare l’ecosistema costituito dalla successione spiaggia, duna, macchia aree 
umide. 
- salvaguardare e valorizzare le componenti delle figure territoriali dell’ambito descritte 
nella sezione B.2 della scheda, in coerenza con le relative Regole di riproducibilità (sezione 
B.2.3.1); 
- salvaguardare, riqualificare e valorizzare i percorsi, le strade e le ferrovie dai quali è 
possibile percepire visuali significative dell’ambito. Con particolare riferimento alle 
componenti elencate nella sezione A.3.6 della scheda; 
 
Direttive 
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- Assicurano adeguati interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria del reticolo 
idrografico finalizzati a incrementarne la funzionalità idraulica; 
- assicurano la continuità idraulica impedendo l’occupazione delle aree di deflusso anche 
periodico delle acque e la realizzazione in loco di attività incompatibili quali le cave; 
- riducono l’artificializzazione delle Lame e delle Gravine; 
- realizzano le opere di difesa del suolo e di contenimento dei fenomeni di esondazione a 
basso impatto ambientale ricorrendo a tecniche di ingegneria naturalistica 
- favoriscono l’uso di tecniche a basso impatto ambientale e tali da non alterare gli equilibri 
sedimentologici litoranei negli interventi per il contenimento delle forme di erosione 
costiera e di dissesto della costa rocciosa 
- incentivano la realizzazione del Progetto territoriale per il paesaggio regionale Rete 
ecologica polivalente; 
- evitano trasformazioni che compromettano la funzionalità della rete ecologica REB; 
- realizzano interventi di ripristino ambientale, di rinaturalizzazione e di incremento delle 
formazioni boschive 
- individuano cartograficamente le aree di pertinenza fluviale delle lame, e li sottopongono a 
tutela integrale e ad eventuale rinaturalizzazione; 
- prevedono misure atte ad impedire l’occupazione della fascia costiera e l’alterazione delle 
aree dunali; 
- individuano gli elementi detrattori che alterano o interferiscono con le componenti 
descritte nella sezione B.2 della scheda, compromettendo l’integrità e la coerenza delle 
relazioni funzionali, storiche, visive, culturali, simboliche, ecologiche, e ne mitigano gli 
impatti 
-indicano gli elementi detrattori che interferiscono con le visuali panoramiche e stabiliscono 
le azioni più opportune per un ripristino del valore paesaggistico della strada. 
 
Con riferimento alle DISPOSIZIONI NORMATIVE (art 6 delle NTA del PPTR) relative alle 
componenti paesaggistiche interessate dall’'intervento in oggetto, preso atto delle 
valutazioni operate dal proponente circa la coerenza tra gli interventi progettuali proposti, i 
progetti e gli interventi ritenuti ammissibili/non ammissibili e auspicabili (Cfr. elaborato R02 
“  , non si 
rilevano motivi di inammissibilità rispetto agli indirizzi, direttive, prescrizioni e misure di 
salvaguardia e utilizzazione dei Beni paesaggistici e degli Ulteriori Contesti di Paesaggio del 
PPTR. Sulla base di quanto documentato e rappresentato si evince, infatti, che il progetto 
realizza interventi finalizzati al recupero/ripristino di valori paesistico/ambientali, in 
particolar modo mediante la permeabilizzazione di superfici trasformate, il recupero e 
l’implementazione dei complessi vegetazionali autoctoni,  la realizzazione di sistemi per la 
raccolta e il riuso delle acque attraverso tecniche di fitodepurazione, sistemazioni idrauliche 
che utilizzino l’ingegneria naturalistica volte alla riqualificazione degli assetti ecologici e 
paesaggistici dei luoghi garantendo il mantenimento degli equilibri idrogeologici, la 
realizzazione di opere di rinaturalizzazione di componenti paesaggistiche artificializzate. 
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(CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI) 
Il progetto in esame propone un articolato programma di interventi in un ambito territoriale 
ad alta valenza paesaggistica e ambientale, già descritto nel paragrafo “DESCRIZIONE DELLA 
STRUTTURA PAESAGGISTICA- TERRITORIALE E VULNERABILITÀ , finalizzato a ridurre i fattori di rischio e 
le vulnerabilità a cui le invarianti strutturali sono esposte. Il progetto sviluppa in maniera 
sinergica gli obiettivi dello Scenario strategico del PPTR declinati nei progetti territoriali 
“Valorizzazione e riqualificazione integrata dei paesaggi costieri” (che si fonda su una 
definizione  della costa) e “Rete ecologica regionale” (Cfr. elaborato 4.2 “Cinque 
progetti territoriali per il paesaggio regionale”) proponendo azioni di tutela e valorizzazione 
del “Sistema ecologico terra-mare”, con particolare attenzione a:  
(i) riduzione dell’impatto ambientale e paesaggistico delle attrezzature e dei servizi 

presenti attraverso l’eliminazione o la delocalizzazione di detrattori di qualità ed opere 
incongrue;  

(ii) abbattimento degli abusi edilizi; 
(iii) riduzione delle superfici impermeabilizzate, bonifica e ripristino naturalistico delle aree 

recuperate; 
(iv) ripristino naturalistico dei sistemi spiaggia-duna-macchia/pineta-area umida 

retrodunale attraverso l’uso di tecniche e metodi dell’ingegneria naturalistica (cordoni 
dunari colonizzati da macchia o bosco); 

(v) valorizzazione e riqualificazione e, ove necessario, la rinaturazione dei corsi d’acqua 
attraverso l’uso di metodi e tecniche d’ingegneria naturalistica e di architettura del 
paesaggio, con particolare attenzione per le aree di foce, al fine di creare un sistema di 
corridoi ecologici multifunzionali di connessione tra la costa e le aree naturali interne; 

(vi) potenziamento della resilienza ecologica della costa (in particolare, per la tutela e il 
ripristino dei meccanismi naturali di ripascimento dei litorali sabbiosi e di difesa 
dall’intrusione salina, per ridurre i rischi di inondazione). 

 
Esaminata, dunque, la proposta progettuale, tenuto conto delle caratteristiche 
dell'intervento in relazione al contesto paesaggistico e ambientale, richiamate tutte le 
valutazioni innanzi espresse, si propone di rilasciare autorizzazione paesaggistica ai sensi 

“Progetto 
strategico integrato di potenziamento della connessione ecologica e di miglioramento della 
qualità della fruizione turistica sostenibile tra il Parco delle Dune Costiere e il Parco 
archeologico e naturale di Santa Maria d'Agnano”, con le seguenti prescrizioni: 
- la realizzazione degli interventi di progetto e le opere necessarie alla loro attuazione, 

l’allestimento delle aree di cantiere e la movimentazione dei mezzi d’opera, non 
dovranno compromettere o eliminare i complessi vegetazionali naturali esistenti, 
nonché gli elementi antropici, seminaturali e naturali che caratterizzano il paesaggio 
agrario. Particolare attenzione dovrà essere posta agli interventi e alle opere 
interferenti con le strutture paesaggistiche indicate al paragrafo “SISTEMA DELLE TUTELE  
Beni paesaggistici e ulteriori contesti”; 
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- non dovranno essere realizzati interventi e opere che comportino 
l’impermeabilizzazione dei suoli; 

- con riferimento agli interventi di RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL CENTRO VISITE ASA 
DEL MARE  

 i manufatti connessi alle attività del Centro visite (stazione di bike sharing, area 
didattica all’aperto) dovranno essere di facile amovibilità, dovranno essere 
realizzati unicamente mediante materiali di tipo naturale, privilegiando l'uso del 
legno certificato con finitura naturale per le superfici in elevazione, e posti in opera 
senza utilizzo di materiali cementati di qualsiasi genere e fondazioni nel sottosuolo;  

 il pergolato per l’ombreggiamento dell’area didattica all’aperto dovrà essere 
collocato entro la sagoma dell’edificio del Centro visite, al fine di contenere gli 
elementi che possono ridurre la fruibilità visiva verso il mare e le formazioni dunari; 

 in corrispondenza dell’area a parcheggio sia prevista la piantumazione di specie 
arboree e/o arbustive coerenti con il sistema retrodunale e l’habitat in cui ricade 
l’intervento, al fine di mitigarne l’impatto e migliorare l’inserimento paesaggistico;  

- con riferimento agli interventi di RINATURALIZZAZIONE E RECUPERO DELLA DUNA: 
 sia svolta attività di monitoraggio necessaria ad accertare l’avvenuto attecchimento 

delle specie erbacee, arboree e arbustive impiantate ai fini del restauro 
vegetazionale e della ricostituzione del sistema dunare. Qualora necessario, in base 
agli esiti del monitoraggio, si dovrà intervenire con azioni immediate, che 
contemplino anche la sostituzione delle piante, applicando un metodo di gestione 
adattiva; 

 sia assicurato il monitoraggio annuale delle opere necessarie alla ricostruzione e 
protezione della duna (palizzate, viminate, celle d’impianto …) per un arco 
temporale compreso tra i 5 e 7 anni, necessario ad accertarne il naturale 
deterioramento contestualmente alla ricostituzione della duna;  

 siano rimosse, se presenti, le specie aliene invasive (come l’Agave americana, il 
Carpobrotus, Conyza albida, Oenothera biennis etc…) al fine di favorire lo sviluppo 
della vegetazione naturale, ed in particolare delle specie rare. 

- con riferimento agli interventi RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PARCO DI AGNANO, si 
dispone lo stralcio dello stagno prossimo alla capanna neolitica, ritenendo l’intervento 
non coerente rispetto al contesto ambientale e storico-culturale; non risulta nota, 
infatti, la presenza nei dintorni di elementi idrogeologici e/o vegetazionali simili, né 
tantomeno toponimi, che ne suggeriscano la realizzazione;  

- l’implementazione degli elementi di arredo e della cartellonistica didattica ed 
illustrativa sia contenuta all’essenziale e a quanto strettamente necessario, al fine di 
limitare le sovrastrutture visive nel contesto di significativo valore naturalistico nel 
quale vengono  proposte, e ne sia assicurata la manutenzione e la sostituzione o la 
rimozione qualora necessario;  
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L’autorizzazione paesaggistica, previa acquisizione del parere della Soprintendenza, sarà 
compresa, ai sensi dell’art. 27 bis comma 7 del D.lgs. n. 15/2006, nel Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale. 

 
Per tutti gli interventi ricadenti nel BP “Immobili e Aree di interesse Pubblico” (Dichiarazione 
di notevole interesse pubblico di alcune zone in comune di Ostuni - zona a valle SS.379  
PAE0017) e nell’UCP “Paesaggi rurali” è obbligatorio osservare le raccomandazioni 
contenute nelle Linee guida del PPTR (elaborato 4.4). 

 
E’ necessario effettuare un’analisi diacronica comparativa della linea di riva, utilizzando 
opportuna cartografia ed aerofotogrammetria del sito oggetto di intervento, così da 
evidenziare e valutare l’eventuale azione antierosiva del cordone dunale ricostruito. L’analisi 
diacronica, unitamente a verifiche sul campo delle aree analizzate, potrà essere utilizzata 
anche per effettuare e raffrontare la mappatura degli habitat prima e dopo l’intervento. 
  
 
Il funzionario istruttore 
(Arch. Stefania Cascella) 

 
Il dirigente della Sezione 

 (Arch. Vincenzo Lasorella) 
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Struttura territoriale Operativa TA/BR 
Reti e Impianti 
Area Manutenzione Straordinaria 
 

 
                                   Brindisi,  

                                  REGIONE PUGLIA  
Dipartimento Ambiente, Paesaggio, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche. 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Servizio VIA e VINCA 

  70126  B A R I 
(c.a .Resp. Proc. Arch. Lidia  Alifano) 

                                         servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 
 

                    
Oggetto: DLgs 152/06 e smi,   ID-VIA 658 � Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale per 
�Progetto strategico integrato di potenziamento della connessione ecologica e di miglioramento 
della qualità della fruizione turistica sostenibile tra il Parco delle Dune Costiere e il Parco archeologico 
e naturale di Santa Maria d’Agnano�. 
Proponente: Comune di OSTUNI. 
Conferenza dei Servizi del 3 settembre 2021 

Con riferimento alla nota prot. Regione Puglia n. 11463/2021 del 29.7.2021, acclarata in atti al 

prot. AQP n. 49515/2021; consultati gli elaborati progettuali presenti nel Portale Ambientale della 

Regione Puglia sul link: http://ecologia.regione.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA, si 

comunica che le aree interessate dagli interventi previsti in progetto, non interferiscono con alcuna 

opera acquedottistica del Servizio Idrico Integrato. 

Premesso quanto sopra, questa Società, per quanto di propria competenza, esprime il proprio 

nulla-osta alla realizzazione delle opere di che trattasi. 

         Cordiali Saluti. 

         Il Responsabile A.M.S. 
       Ing. Giovanni Bramante          

  sta REGIONE PUGLIA ID-VIA 658 – Parco Dune Costiere in OSTUNI- MUYA 

Acquedotto Pugliese S.P.A. - Registro Protocollo 2021 N. 0051312 - U  09/08/2021
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Mezzo PEC 
 
                                                                                                         
Spett.le 
REGIONE PUGLIA 

                                                                                                                       Sezione Autorizzazioni Ambientali 
                                                                                                   Via Gentile, 52 –Bari (BA) 
                                                                                                           servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 
 
 
 
                                                                                                  
 
Oggetto: ID VIA 658 - Art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. – Provvedimento Autorizzativo 
Unico Regionale per il Progetto strategico integrato di potenziamento della connessione 
ecologica e di miglioramento della qualità della fruizione turistica sostenibile tra il Parco 
delle Dune Costiere e il Parco archeologico e naturale di Santa Maria d'Agnano. 
Proponente: Comune di Ostuni (BR) Avvio della fase di pubblicazione ex art. 27 bis c.4 e 
Convocazione di Conferenza  
 
 

Con riferimento alla Vs. comunicazione denominata “Prot. r_puglia/AOO_089-
29/07/2021/11463”, pervenutaci a mezzo PEC e per comodità allegata in copia alla presente, Vi 
comunichiamo che la documentazione progettuale da Voi trasmessa permette di affermare che le 
opere in oggetto non comportano interferenze con la Rete di Trasmissione Elettrica Nazionale 
gestita dalla Scrivente. 

Pertanto, diamo ns. nulla-osta all’esecuzione delle opere in progetto così come descritte negli 
elaborati menzionati. 

Nel restare a Vs. disposizione per ogni ulteriore chiarimento in merito, porgiamo distinti saluti. 

 
 
 

Unità Impianti di Brindisi 
Il Responsabile 

(ing. Biagio Tammaro) 
 
 

 
 

 
Firmato digitalmente
da

Biagio
Tammaro
C = IT
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DIPARTIMENTO SUD EST 
AREA  TERRITORIALE   LECCE-BRINDISI 
 
F + 39 02-93899901 
 
 

Pec:  2iretegas@pec.2iretegas.it 
 
 

 

 2iRG\DTSE\LB 
 

2i Rete Gas SpA - Sede legale: Via Alberico Albricci 10, 20122 Milano - Tel. +39 02 938991 - Fax. +39 02 93899901 Registro Imprese di Milano Monza Brianza Lodi 
Codice Fiscale e Partita IVA: 06724610966 R.E.A.: 1910484 - Capitale Sociale: Euro 3.638.516,60 i.v. 
 

Pec: servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 
 

Regione Puglia 
Dipartimento ambinete, paesaggio e qualità 
urbana 
Via G. Gentile,  52 
70126 Bari 

 
c.a. Arch. Lidia Alifano 
 
 

Oggetto: ID VIA 658 - Art. 27 bis del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. - Provvedimento 
Autorizzativo Unico Regionale per il Progetto strategico integrato di potenziamento 
della connessione ecologica e di miglioramento della qualità della fruizione turistica 
sostenibile tra il Parco delle Dune Costiere e il Parco archeologico e naturale di Santa 
Maria d'Agnano. Proponente: Comune di Ostuni (BR). Comunicazione pubblicazione 
integrazioni e indizione di Conferenza di Servizi Decisoria in modalità sincrona ai 
sensi dell'art. 27bis comma 7 del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

Si fa riferimento alla Vostra nota prot. puglia /A00_089-24/11/2021/17066 del 24/11/2021 
acquisita al protocollo Societario E-2021-0141539 in pari data, per confermare integralmente 
il contenuto della nostra precedente comunicazione del 18/05/2021, prot.  U-2021-0062411, 
che si allega in copia.  

Distinti Saluti     

         Nicola Panico   
       IL RESPONSABILE   
 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi 

supporto analogico è effettuata da 2i Rete Gas e costituisce 
informatico, disponibile 

 
 

 

U-2021-0143179  del 26-11-2021
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MMiinniisstteerroo    

ddeellllee  IInnffrraassttrruuttttuurree  ee  ddeellllaa  MMoobbiilliittàà  SSoosstteenniibbiillii  
Capitaneria di Porto  

Brindisi 
Servizio Personale Marittimo 

Sezione Demanio  
Indirizzo Telegrafico: COMPAMARE BRINDISI 

                          

 
72100   Brindisi, ______________ 
         
 
Alla Regione Puglia 

Dipartimento mobilità, qualità 
urbana, opere pubbliche, ecologia e 
paesaggio 
Sezione Autorizzazioni Ambientali  
servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it  

 
  

 
ARGOMENTO: ID_VIA 658. Art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. – Provvedimento 

Autorizzativo Unico Regionale per ��� ���������� ����������� ���������� ���
potenziamento della connessione ecologica e di miglioramento della 
qualità della fruizione turistica sostenibile tra il Parco delle Dune 
��������� �� ��� ��������������������� ������������������������ �����������
Proponente: Comune di Ostuni (BR). 
Comunicazione pubblicazione integrazioni e indizione di Conferenza di 
�������� ���������� ������������ ��������� ��� ���������� ��� ���� ������ �� ��� 
D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

  
 
Riferimento nota prot. 17066 del 24.11.2021. 
 
Prosecuzione nota prot. 11482 del 10.06.2021. 

 
In merito �����������������������������������������������������������si 

conferma quanto contenuto nella nota in prosecuzione. 

Ad ogni buon fine si allega il parere espresso da questo Comando 

su richiesta del Comune di Ostuni – Settore urbanistico -  lavori pubblici 

con nota prot. 17651 del 19.10.2020. 

Si resta a disposizione per ogni eventuale in merito. 

 

IL COMANDANTE 
C.V. (CP) Fabrizio COKE 

 
 

 
 

 Documento firmato digitalmente ai sensi del  
D.lgs. 07/03/2005, n. 82 

Firmato Digitalmente da/Signed by:
FABRIZIO COKE

In Data/On Date:
mercoledì 15 dicembre 2021 14:32:39

M_INF.CPBR.REGISTRO UFFICIALE.U.0024383.15-12-2021
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MMiinniisstteerroo  ddeellllee  IInnffrraassttrruuttttuurree  ee  ddeeii  TTrraassppoorrttii  

Capitaneria di Porto  
Brindisi 

Servizio Personale Marittimo 

Sezione Demanio e Contenzioso 
Indirizzo Telegrafico: COMPAMARE BRINDISI 

                          

 
72100   Brindisi, ______________ 
         
 
 Al   Comune di Ostuni 

Settore Urbanistico, Lavori Pubblici 
protocollo@cert.comune.ostuni.br.it  
 

  
 

ARGOMENTO: Approvazione progetto esecutivo relativo al “Progetto strategico integrato 
di potenziamento della connessione ecologica e di miglioramento della 
qualità della fruizione turistica sostenibile tra il Parco delle Dune Costiere 
e� il Parco arc�eologico e naturale �i �anta �aria ���gnano�.  
Avviso di indizione e convocazione di conferenza di servizi decisoria ex        
art. 14 bis Legge 241/90 come modificata dal D.Lgs. 127/2016 – Forma 
semplificata modalità asincrona. 
   

  
 
Riferimento nota del 31.08.2020 del Comune di Ostuni.  
 

In merito al parere richiesto con la nota in riferimento, relativamente 

agli interventi di potenziamento della connessione ecologica e di 

miglioramento della qualità della fruizione turistica sostenibile tra il Parco 

delle Dune Costiere ed il Parco archeologico e naturale di Santa Maria 

���gnano -  si rappresenta che non si ravvisano motivi ostativi per i profili 

di competenza della Scrivente, ossia polizia marittima e sicurezza della 

navigazione, previo rispetto delle condizioni di seguito riportare. 

Per il progetto in questione e relativamente agli interventi che 

interesseranno le aree demaniali marittime – ambito Fiume Morelli 

(Comune di Ostuni) – occorre preventivamente richiedere a questa 

Capitaneria di Porto la consegna delle aree interessate, ai sensi 

�ell�art��� �el �o�ice �ella �aviga�ione�  

Per quanto concerne, inoltre, gli interventi ricadenti nella fascia di 

rispetto dei 30 metri dal confine demaniale marittimo - esecuzione di 

nuove opere – si evidenzia che deve essere  presentata sempre a questa 

�utorit� �aritti�a istan�a �i nulla osta ai sensi �ell�art��� �el �odice della 

M_INF.CPBR.REGISTRO UFFICIALE.U.0017651.19-10-2020
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Navigazione.  

In ultimo si rappresenta che per i lavori che dovessero interessare 

specchi acquei sarà necessario richiedere preventivamente alla Scrivente  

 

Si rimane a disposizione per qualsiasi chiarimento/integrazione 

ritenuta utile al riguardo. 

 

p.IL COMANDANTE 
C.V. (CP) Giovanni CANU t.a. 

IL COMANDANTE IN II 
C.F. (CP)Stefania MILIONE 

 
 

  
 

 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del  

D.lgs. 07/03/2005, n. 82 

Firmato Digitalmente da/Signed by:
STEFANIA MILIONE

In Data/On Date:
venerdì 16 ottobre 2020 19:13:16
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                                  Destinatario: 

                                 Regione Puglia 
                                 Sezione Autorizzazioni Ambientali 
                    servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

 
 

OGGETTO: ID VIA 658- Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale per il Progetto strategico 
integrato di potenziamento della connessione ecologica e di miglioramento della qualità della 
fruizione turistica sostenibile tra il Parco delle Dune Costiere e il Parco archeologico e naturale di 

  Ostuni (BR). Conferenza dei servizi 25/02/2022. 
Proponente: Comune di Ostuni (BR)  

 

Con riferimento alla procedura in oggetto indicata ed alla comunicazione di codesta Sezione 

Autorizzazioni Ambientali prot. AOO_089-00001257 del 04/02/2022 inerente la conferenza dei 

servizi finale del 25/02 p.v., si rappresenta quanto segue

.  

Il progetto oggetto della presente procedura PAUR prevede vari interventi suddivisi in tre ambiti 

diversi: Ambito Fiume Morelli comprendente le aree a valle della SS 379 comprese tra il canale 

detto Casa del Mare ed il Canale denominato di Fiume Morelli; Ambito Lamacornola che 

comprende due aree de

a; 

di Agnano.  

R12 (aprile 

2020)  e le relazioni integrative R18-ottobre 2020 ed R18b-

Ambito di intervento Lamacornola  Stato di fatto e di progetto: sezioni tipo e dettagli degli 

interventi-ottobre 2020. 

Si evidenziano, tra tutti quelli previsti in progetto, i seguenti interventi sui quali ci si esprime: 

 
Regione Puglia 
Lavori Pubblici 
UO: Struttura Tecnica Provinciale - Brindisi 
AOO_064/PROT 

24/02/2022 - 0003482 
Prot.: Uscita - Registro: Protocollo Generale 

Trasmissione a mezzo 
posta elettronica ai sensi 

 



                                                                                                                                45963Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 21-7-2022                                                                                     

DIPARTIMENTO BILANCIO, AFFARI GENERALI,  

INFRASTRUTTURE 

SEZIONE OPERE PUBBLICHE E INFRASTRUTTURE 

ULICA  
 

www.regione.puglia.it                                                                                                                                                                        
 

Struttura Tecnica  Sede di Brindisi                                                                                                                       2 
Via Tor Pisana,120  72100 Brindisi 0831 544 624 - Fax: 0831 544622 
pec:  ufficio.coord.stp.br@pec.rupar.puglia.it  

 

retrodunale che a sua volta sfocia a mare mediante un altro canale. Il canale Morelli ha sezione 

rettangolare in c.a. con larghezza alla base di 3.0m e sponde laterali di spessore di 30cm aventi 

altezze variabili tra 0.65m ed 1.0m.  Il progetto prevede la demolizione del tratto di canale a valle 

adottate delle sezioni costituite da fondo alveo e sponde laterali in gabbionate metalliche con 

sistemazione del pietrame di riempimento disposto a faccia vista; i gabbioni laterali saranno 

sostenuti da un piccolo rilevato in terra adeguatamente sistemato con inerbimento e la 

piantumazione di specie arbustive autoctone. Il fondo alveo sarà costituito da materassi metallici 

tipo Reno in pietrame aventi spessore di 17cm. Il nuovo tratto di canale avrà una sezione 

rettangolare dimezzata ovvero 

altezza delle sponde pari a 1,20m, e sarà realizzato sullo stesso percorso di quello originario 

lispecifica di specie della macchia 

mediterranea e da un muretto di altezza variabile in conci di tufo per il contenimento del 

terrapieno; 

direttamente sulla spia

proprietà privata. Il canale ha sezione rettangolare in c.a. con larghezza alla base di 3.0-3.1m e 

sponda non è adeguata per assicurare la sicurezza idraulica dei luoghi contermini, così come 

caratterizzata da un tempo di ritorno Tr pari a 200 anni. Il progetto prevede la demolizione del 

riconfigurazion

sezioni costituite da fondo alveo e sponde laterali in gabbionate metalliche con sistemazione del 

pietrame di riempimento disposto a faccia vista; i gabbioni laterali saranno sostenuti da un piccolo 

rilevato in terra adeguatamente sistemato con inerbimento e la piantumazione di specie arbustive 

autoctone. Il fondo alveo sarà costituito da materassi metallici tipo Reno in pietrame aventi 

spessore di 17cm. Il nuovo tratto di c
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a mare avrà una sezione rettangolare di larghezza 3,1m pari alla precedente ed altezza delle sponde 

p

B_02 fino alla sezione B_09 di attraversamento dunare ove si raccorderà al vecchio percorso 

veo, dalla realizzazione di una siepe 

continua polispecifica di specie della macchia mediterranea e da un muretto di altezza variabile in 

conci di tufo per il contenimento del terrapieno; 

Ambito di Lamacornola- svincolo Pilone: la lama di Lamacornola nel suo tratto terminale è 

SS379 ed a monte della rotatoria del campeggio del Pilone è stato realizzato un canale deviatore 

per regolamentare il deflusso delle acque della lama attraverso la realizzazione di un muro di 

tracciato attraverso la posa in opera di un rivestimento spondale in geocomposito rinverdito con 

se

lama, attraverso la realizzazione, in aderenza, di una gabbionata metallica con riempimento in 

spalle del muro esistente; eliminazione selettiva della vegetazione alloctona infestante (allo stato 

arboreo, rappresentato da specie quali robinia, ailanto, acacia ecc., e allo stato arbustivo) presente 

per una superficie complessiva poco inferiore ai 3 ettari e la rimozione stimata di circa 100 

alberature;  

Ambito di Lamacornola- cava dismessa: sistemazione naturalistica dalla cava attraverso la 

piantumazione (circa 500 nuove piante) di specie tipiche della macchia mediterranea, utilizzando 

esclusivamente ecotipi locali; deimpermeabilizzazione del fondo attualmente asfaltato della cava 

ricostruzione del profilo della cava sul perimetro esterno della stessa, prevedendo la 

rinaturalizzazione delle aree interne e un uso per attività turistico ricreative compatibile con tale 

profilo ricostruito del perimetro esterno 

della cava stessa;  
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Ambito di Lamacornola- cava di Pezza Caldara: riqualificazione e ampliamento dello stagno 

esistente, con piantumazione di vegetazione tipica degli habitat umidi, anche con finalità 

didattiche; completamento della sistemazione naturalistica dalla cava di Pezza Caldara, attraverso 

la piantumazione (circa 500 nuove piante) di specie tipiche della macchia mediterranea; 

a di sedute in 

inzione metallica e la sua sostituzione con un 

muretto in pietra calcarea a secco affiancato da una siepe polifitica plurifilare di specie della 

macchia mediterranea (con la piantumazione di circa 800 piante); recupero dei percorsi esistenti 

per la fruizione della cava, anche mediante la ripulitura con criterio selettivo della vegetazione 

esistenti (per ulteriori 80 metri circa); implementazione della cartellonistica didattica ed illustrativa 

cava di Pezza Caldara; 

Tutto ciò premesso,  si esprime il seguente parere finale in qualità di Autorità idraulica. 

canale attraverso tecniche di ingegneria naturalistica, procedendo però nel contempo anche ad una 

riconfigurazione della sezione attraverso il dimezzamento della larghezza del canale da 3.0m a 1.5m 

ed un approfondimento della quota di  

partire dalla sezione  immediatamente a valle del tombino di attraversamento della S.S. 379 ovvero 

dalla sezione A01  (cfr. Elaborato T12 stato di fatto, Elaborato T13 progetto), procedendo ad un 

repentino restringimento da 3.0 m a 1.5 m in corrispondenza di questa sezione A01 (rif. Elaborato 

R12 Relazione di compatibilità idraulica pag. 5 foto attraversamento SS379 lato valle stato di fatto) 

senza alcun raccordo e ad un approfondimento della quota di fondo del canale rispetto alla 

situazione esistente

anche una deviazione del canale a 90 gradi che non sarà modificata.  Considerato che il tratto di 

canale oggetto dei lavori è la parte terminale prima dello sbocco a mare, e che in esso si 

convogliano le acque  provenienti da monte attraverso una tombinatura di attraversamento della 
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SS 379 di ampia sezione pari a 3.0 m (rif. sezione A01 Elaborato T12 stato di fatto, Elaborato T13 

progetto) che verrebbe drasticamente ridotta a 1,5 m con una successiva deviazione esistente del 

canale a 90 gradi; che dalla relazione R18b pag. 9 tabella 4.2.1.1.1 e tabella 4.2.2.3.1  si rileva che il 

già esiguo franco di sicurezza rispetto al

ulteriormente diminuito di 2 cm ( da 0.85 a 0.83); che  la larghezza dimezzata della configurazione 

di progetto (solo 1,5 m) rende molto più probabile la possibilità di ostruzione a causa di materiali e 

vegetazione trasportati da ; che il nuovo rivestimento delle sponde e del fondo 

canale  tende ad accumulare maggiori sedimenti  rivestimento in cemento e la 

minore larghezza e la maggiore profondità rende più complicate e costose le operazioni 

manutenzione e pulizia; che gli interventi di rinaturalizzazione previsti possono essere attuati anche 

senza procedere al restringimento della attuale sezione; si esprime parere negativo a tali interventi.  

Il parere negativo potrà essere superato qualora gli interventi siano attuati senza  modificare la 

sezione esistente.  

ingegneria naturalistica ed al contempo di diminuire il rischio idraulico, 

non è sufficiente per contenere gli effetti di piena con tempi di ritorno già a 30 anni (Alta 

pericolosità idraulica). S

canale, rispetto al percorso originario, parallelamente a se stesso in sinistra idrau

raccorderà al vecchio percorso a monte ed a valle  della traslazione mediante curve (cfr. Elaborato 

T07 stato di fatto ed interventi, Elaborato T12 stato di fatto, Elaborato T13 progetto); inoltre è 

sezione B_02 fino alla sezione B_10 e la demolizione del canale esistente dopo il tratto dunare  che 

attualmente permette il convogliamento delle acque fino alla battigia (cfr. sezione B11 Elaborato 

T12 stato di fatto, Elaborato T13 progetto). Si rilevano inoltre delle incongruenze in merito alle 

quote di fondo, in quanto mentre nella situazione attuale si passa dalla sezione B10 con una quota 

di fondo pari a 0.80 m alla sezione B11 con quota di fondo pari a 0.69 m, nella situazione di 

progetto che prevede anche la demolizione del tratto terminale cementificato dopo 

(cfr. sezione B11 Elaborato T12 stato di fatto, Elaborato T13 progetto) si 
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passa dalla sezione B10 con una quota di fondo pari a 0.51 m alla sezione B11 con quota di fondo 

pari a 0.63 m maggiore non risultando garantita la pervietà ed officiosità dello scarico finale delle 

acque.  

Si esprime pertanto parere negativo ai suddetti interventi in quanto gli interventi di 

rinaturalizzazione e riduzione del rischio idraulico previsti possono essere attuati anche senza 

procedere alla traslazione della attuale giacitura del canale, ed inoltre non risulta garantita 

 

Il parere negativo potrà essere superato qualora gli interventi di rinaturalizzazione e 

diminuzione del rischio idraulico vengano attuati senza la traslazione della giacitura del corso 

in subordine nella configurazione progettuale proposta qualora venga dimostrata 

uale 

giacitura; ulteriore condizione imposta è che venga rivista la situazione progettuale del tratto di 

delle acque nel recapito finale ovvero il mare.    

Per quanto attiene gli interventi previsti in Ambito di Lamacornola- cava di Pezza Caldara, si 

rileva che la stessa cava di Pezza Caldara costituisce la vasca di laminazione delle opere idrauliche 

omunale di Ostuni  Stralcio intervento 

 (rif. Figura Allegato 6 Relazione 18b):  

 



45968                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 21-7-2022

DIPARTIMENTO BILANCIO, AFFARI GENERALI,  

INFRASTRUTTURE 

SEZIONE OPERE PUBBLICHE E INFRASTRUTTURE 

ULICA  
 

www.regione.puglia.it                                                                                                                                                                        
 

Struttura Tecnica  Sede di Brindisi                                                                                                                       7 
Via Tor Pisana,120  72100 Brindisi 0831 544 624 - Fax: 0831 544622 
pec:  ufficio.coord.stp.br@pec.rupar.puglia.it  

 

Pertanto si esprime parere positivo per le opere previste in progetto, e parere negativo per la 

fruizione al pubblico  costituisce la vasca di laminazione di opere di mitigazione del 

rischio idraulico. 

Parimenti si esprime parere negativo per il percorso escursionistico CAI lungo la Lamacornola e 

ava di Pezza Caldara in quanto area con 

pericolosità idraulica.  A tal proposito si evidenzia che nella relazione integrativa R18b  gennaio 

2021 pag. 23, è dichiarato che sono stati previsti solo cartelli informativi che saranno posizionati in 

corrispondenza di tutti i punti di accesso al percorso CAI dalla viabilità ordinaria e che la 

cartellonistica informerà gli escursionisti sul rischio esistente nel praticare il percorso CAI in 

concomitanza di eventi alluvionali, evidenziando il pericolo idraulico in prossimità del reticolo 

idrografico in parola.  

Per quanto riguarda gli interventi previsti in Ambito di Lamacornola- cava dismessa, preso atto 

della modifica progettuale intervenuta a seguito di osservazioni del Comitato tecnico Via (Tav. T21 

rev.), si rileva che la cava dismessa è ubicata nei pressi del 

Consorzio di Bonifica Arneo)  e sulla base delle perimetrazioni del PAI vigente  e degli studi idraulici 

del progetto non è interessata da possibili effetti di inondazione con tempi di ritorno di 200 anni. 

Pertanto si esprime parere positivo agli interventi in oggetto a condizione che vengano installati 

 ed il suo utilizzo in caso di rischio idraulico. 

Per quanto riguarda gli interventi previsti in Ambito di Lamacornola- svincolo Pilone ovvero il 

paesaggi

tratto terminale della lama, attraverso la realizzazione, in aderenza, di una gabbionata metallica, si 

esprime parere positivo.  

iva della vegetazione alloctona infestante presente 

per una superficie complessiva di poco inferiore ai 3 ettari e la rimozione stimata di circa 100 

alberature si esprime parere positivo. 

               Il Funzionario delegato P.O. 
Responsabile Struttura Tecnica provinciale di Brindisi  
                    Ing. Vincenzo Papadia                        Il Dirigente ad interim Servizio Autorità Idraulica 
                                                                                                        Dott. Antonio Lacatena 

Firmato digitalmente da:
ANTONIO LACATENA
Regione Puglia
Firmato il: 24-02-2022 17:17:53
Seriale certificato: 924942
Valido dal 02-03-2021 al 02-03-2024
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Documento firmato digitalmente e inviato a mezzo PEC 

 
Prot. n.6131 Bari, 01.12.2021 

 
 

 Spett.le                                       REGIONE PUGLIA  
Sezione Autorizzazioni Ambientali  

servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it  

e, p.c.   Spett.le                                                                     
COMUNE DI OSTUNI (BR) 

protocollo@cert.comune.ostuni.br.it 

 

OGGETTO: IDVIA_658: Procedimento Autorizzatorio Unico Ambientale per il Progetto strategico 
integrato di potenziamento della connessione ecologica e di miglioramento della 
qualità della fruizione turistica sostenibile tra il Parco delle Dune Costiere e il Parco 
archeologico e naturale di Santa Maria  

Proponente: Comune di Ostuni (BR). 

 
Con riferimento alla nota di codesta Sezione Autorizzazioni Ambientali n.17066 del 24/11/2021, 

acquisita al prot. AIP n. 5951 in pari data, di indizione e convocazione della Conferenza di Servizi 

decisoria in data 16 dicembre 2021, nel comunicare che questa Autorità non potrà essere presente 

alla Conferenza stessa, si rappresenta quanto segue. 

Preso atto della documentazione pubblicata sul portale istituzionale della Regione Puglia 

(http://www.sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA  IDVIA 658), relativamente agli elaborati 

progettuali, unitamente ai pareri degli Enti competenti, in particolare:  

- Parere della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia (prot. n. 09116 del 27 luglio 2021), 

nel quale è riportato che si ritiene, limitatamente agli aspetti di competenza della Sezione 

scrivente, che nulla osti alla realizzazione delle opere in progetto, avendo cura, durante la loro 

; 

- Parere di AQP (prot. n. 51312 del 09/08/2021), nel quale è riportato che le aree interessate 

dagli interventi previsti in progetto, non interferiscono con alcuna opera acquedottistica del 

Servizio Idrico Integrato. Premesso quanto sopra, questa Società, per quanto di propria 

competenza, esprime il proprio nulla-osta alla realizzazione delle opere di che trattasi ; 
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Considerata la valenza paesaggistica e turistica del Parco delle Dune Costiere e il Parco archeologico 

 del Comune di Ostuni; 

Verificato che, a completamento del parere espresso da AQP con nota prot. n. 51312 del 09/08/2021, 

con specifico riferimento alle infrastrutture del servizio di depurazione 

competenza, non sussistono interferenze con il progetto di che trattasi, così come di seguito 

rappresentato; 

 
Questa Autorità, per quanto nella competenza del Servizio Idrico Integrato regionale, non ravvisa motivi 

. Tuttavia, resta inteso che, qualora in fase di cantierizzazione 

emergano interferenze dovute a condotte idriche con il progetto di che trattasi, i rilievi, le indagini, e 

 o comunque ogni altro 

onere necessario per la realizzazione degli interventi medesimi, escludano impegni economici a carico 

del Servizio Idrico Integrato. 

Distinti saluti. 

 Il Direttore Generale 
Ing. Vito Colucci 
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Sezione Autorizzazioni Ambientali 
servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it  

 
 
 
Oggetto: ID_VIA 658 – Progetto strategico integrato di potenziamento della 

connessione ecologica e di miglioramento della qualità della 
fruizione turistica sostenibile tra il Parco delle Dune Costiere e il 
Parco archeologico e naturale di Santa Maria d'Agnano - 
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale - art. 27 bis del D.Lgs 
n°152/2006 e s.m.i.. 

Proponente: Comune di Ostuni (BR) 
 
 

In riferimento al procedimento di cui all’oggetto, ed agli elaborati di progetto ad 
esso relativi, resi disponibili per la consultazione al link: 
http://ecologia.regione.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA, ed in riscontro 
alla nota n° Prot. r_puglia/AOO_089-11/05/2021/6938 (acclarata al protocollo della 
scrivente al n. AOO_075_14/05/2021  n. 5883) si precisa quanto di seguito. 

Il progetto ha come finalità quella di potenziare le connessioni ecologiche tra le 
aree naturali della scarpata murgiana e quelle dunali costiere attraverso il sistema 
delle lame, ed interviene in tre ambiti territoriali diversi: Ambito di Fiume Morelli, 
Ambito di Lamacomola, Ambito Parco Agnano. 

I suoi obiettivi principali sono la conservazione della biodiversità e il potenziamento 
delle connessioni ecologiche anche mediante la deframmentazione degli habitat e 
la riduzione degli impatti connessi alle pressioni antropiche, che intende perseguire 
attraverso interventi di rinaturalizzazione, di recupero paesaggistico e di 
valorizzazione paesaggistica, in coerenza, secondo quanto dichiarato dal 
proponente, con lo Scenario Strategico del PPTR. 

Gli interventi sono di seguito sintetizzati, nei loro aspetti salienti: 

 la rinaturalizzazione dei canali attualmente cementificati, tratto terminale 
delle lame in corrispondenza di Fiume Morello, recuperandone l’originaria 
permeabilità; 

 

 Trasmissione a mezzo fax e posta 
elettronica ai sensi dell’art��� del 
D. Lgs n. 82/2005 

 
REGIONE PUGLIA 

SEZIONE RISORSE IDRICHE 

AOO_075/PROT/09116 

23 LUG 2021 
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 l’eliminazione di tutte le aree artificializzate e impermeabili ancora presenti 
nelle aree di pertinenza della struttura pubblica di supporto alla fruizione 
del Parco denominata Casa del Mare; 

 la deimpermeabilizzazione del fondo di una cava posta lungo il fianco di 
Lamacornola, attualmente asfaltato a seguito di un passato e non meglio 
precisato progetto di riutilizzo a fini turistici mai portato a termine; 
l’intervento si estende su una superficie di circa ����� metri quadri� 

 implementazione di un sistema di raccolta e recupero delle acque 
meteoriche, in particolare attraverso la fornitura di una cisterna interrata 
con capacità pari a 5.500 litri; 

 realizzazione di un parcheggio permeabile in corrispondenza dell’accesso 
all’area e sistemazione del perimetro dell’area di intervento mediate la 
rimozione della recinzione metallica e la sua sostituzione con un muretto in 
pietra calcarea a secco affiancato da una siepe polifitica plurifilare di specie 
della macchia mediterranea (con la piantumazione di circa 800 piante). 

L’ambito di intervento comprende, nello specifico, tre lame �Lama di �iume 
Morello, Lama di Pezza Caldara e Lamacornola) che connettono le aree costiere di 
Fiume Morello e del Pilone con le aree immediatamente a valle della scarpata 
murgiana, laddove si localizza il Parco archeologico e naturalistico di Santa Maria di 
Agnano, nel territorio comunale di Ostuni. 

 
L’area di intervento complessiva ricade in aree che il vigente Piano di Tutela delle 
Acque, approvato con D.C.R. n. 230 del 20/10/2009 (il cui aggiornamento è stato 
adottato con DGR n°1333/2019� sottopone al vincolo d’uso cosiddetto di 
“Contaminazione Salina”. 

In tali aree, il P.T.A. ha previsto misure volte a promuovere la pianificazione 
nell’utilizzo delle acque, al fine di evitare ripercussioni sulla qualità delle stesse e a 
consentire un consumo idrico sostenibile, applicando le limitazioni di cui alle 
�i���e ���� �ell�alle�ato �� �el ��� �mi���e ���� �ell�ela�o�ato � – Programma 
�elle �i���e e� a�t� ��  �elle ��� �ell�a��io�namento a�ottato �on �GR 
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n°1333/2019), alle quali si fa espresso rinvio ove risultino prelievi di acqua da falda 
sotterranea. 

La tipologia di opere previste, nel loro insieme non configgono con i suddetti 
vincoli, pertanto si ritiene, limitatamente agli aspetti di competenza della Sezione 
scrivente, che nulla osti alla realizzazione delle opere in progetto, avendo cura, 
durante la loro esecuzione, di garantire la protezione della falda acquifera. A tal fine 
appare opportuno richiamare le seguenti prescrizioni di carattere generale: 

- nelle aree di cantiere deputate all’assistenza e manutenzione dei 
macchinari deve essere predisposto ogni idoneo accorgimento atto a 
scongiurare la diffusione sul suolo di sostanze inquinanti a seguito di 
sversamenti accidentali; 

- nelle aree di cantiere, il trattamento dei reflui civili, ove gli stessi non siano 
diversamente collettati/conferiti, dovrà essere conforme al Regolamento 
Regionale n.26/2011 come modificato ed integrato dal R.R. n.7/2016. 

 

 
 

P.O. Compatibilità al Piano  
di Tutela delle Acque 
ing. Valeria Quartulli 
 
                 Il Dirigente della Sezione 
             ing. Andrea Zotti Firmato digitalmente da:

VALERIA QUARTULLI
Regione Puglia
Firmato il: 23-07-2021 11:49:02
Seriale certificato: 641902
Valido dal 30-03-2020 al 30-03-2023
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